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AL VIA IL QUINTO CONCORSO INTERNAZIONALE DI SCRITTURA FEMMINILE
DELLA CITTÀ DI TRIESTE

Premio speciale di scrittura
alle donne emigrate

L’Academy ha annunciato la lista dei nove titoli selezionati sui 65 film candidati

‘Gomorra’ fuori dagli Oscar
Il film di Matteo Garrone, tratto dal libro di Saviano, non entra nella rosa dei nove
titoli selezionati dall’Academy, preludio alla cinquina ufficiale

Le attività del 2008
NELLA RIUNIONE DEL COMITES E
DELL’AGENZIA CONSOLARE DI MORÓN CON
ASSOCIAZIONI PATRONATI FEDERAZIONI E
CIRCOLI DELLA CIRCOSCRIZIONE

MORON - Si è svolta lo scorso 30 dicembre una riunione
organizzata dal Comites e dall’Agenzia Consolare d’Italia a
Moron con tutte le Associazioni, i Circoli,le Federazioni ed i
Patronati della Circoscrizione durante la quale è stato fatto il
punto sulle attività svolte nel corso del 2008.

Tra i presenti alla riunione, che si è svolta nell’Associa-
zione di Soccorso Mutuo Savellese, i Presidenti e i Rappre-
sentanti di 38 Enti, oltre ai Consiglieri del Comites, il presiden-
te Francesco Rotundo, e Giuseppe Bolognini.

Bolognini e Rotundo hanno aperto la seduta dando subi-
to spazio a tutti i presenti di esprimere le proprie opinioni ri-
guardo gli aspetti positivi e negativi evidenziati durante il 2008
in relazione al funzionamento dell’Agenzia Consolare, del
Comites e dell’Associazionismo e, anche sulle proposte per il
nuovo anno a favore dei connazionali.

Trieste - Anche quest’anno
il Concorso internazionale di
scrittura femminile promosso
dalla Città di Trieste è giunto alla
sua quinta edizione prevede un
premio speciale alle donne emi-
grate. Promosso dalla Consulta
femminile della città e
dall’Unicredit Banca in collabo-
razione con il Comune, la Pro-
vincia, la Camera di Commer-
cio di Trieste, la Regione, la
RAI del Friuli Venezia Giulia,
l’Associazione Giuliani nel
Mondo e il quotidiano “Il Pic-
colo”, è aperto a tutte le donne,
di qualsiasi nazionalità e cultu-
ra, nonché alle donne detenute.

Il concorso, a partecipazio-
ne gratuita, è diviso in due se-
zioni: nella prima si può presen-
tare un racconto a tema libero o
di memoria che metta in luce uno
o più aspetti della condizione

femminile odierna; la seconda,
invece, è dedicata a “I percorsi
della bellezza. Racconti, emozio-
ni, diaristica” Varie anche le isti-
tuzioni che propongono i premi.

L’Associazione Giuliani
nel Mondo stanzia un premio di
250 euro per un lavoro inviato da
una donna emigrata, sia essa
ancora residente all’estero o rien-
trata nel proprio paese d’origine.

La RAI del Friuli Vene-
zia Giulia metterà in onda una
libera riduzione radiofonica di un
lavoro inviato, a suo insindacabi-
le giudizio, previa liberatoria da
parte dell’autrice per la
radiotrasmissione a titolo gratui-
to dell’opera adattata.

Le Cooperative Operaie
di Trieste, Istria e Friuli stanzia-
no un premio in buoni acquisto
di 300 euro per una scrittrice re-
sidente nel Friuli Venezia Giulia.
La nomina delle vincitrici avverrà
il 7 marzo prossimo per ricorda-

re la “Giornata internazionale
della Donna” nella sede del
Consiglio Comunale, organizza-
ta dalla Consulta Femminile e
dal Comune di Trieste

Mauro D’Errico
News ITALIA PRESS

Los Angeles(Ign) -
‘Gomorra’ fuori dalla corsa agli
Oscar. Dopo aver ‘bucato’ i
Golden Globe, il film di Matteo
Garrone, tratto dal libro di Roberto
Saviano, non riesce ad entrare
nella rosa dei nove film ancora in
gara nella categoria miglior film
straniero di questa 81esima edi-
zione degli Oscar. L’Academy,
infatti, ha annunciato la lista dei
nove titoli selezionati sui 65 film
candidati dai vari paesi. Una pri-
ma scrematura che prelude alla
cinquina finale delle nomination
che sarà annunciata il 22 gen-
naio prossimo.

Tra i prescelti resta in gara
l’israeliano ‘Valzer con Bashir’ di
Ari Folman, già vincitore dei
Golden Globe come miglior film
straniero e favorito anche per la
vittoria degli Oscar, visto che i pre-
mi assegnati dalla stampa Usa

sono considerati una anteprima
delle statuette che saranno as-
segnate il 22 febbraio al Teatro
Kodak di Los Angeles.

A completare la lista stila-
ta dalla commissione troviamo
poi ‘La Classe’ di Laurent Cantet

(Francia), ‘La Banda Baader
Meinhof’ di Uli Edel (Germania),
‘3 Scimmie’ di Nuri Bilge Ceylan
(Turchia), ‘Revanche’ (Austria),
‘The Necessities of Life’ (Cana-
da), ‘Departures’ (Giappone),
‘Tear This Heart Out’ (Messico),
‘Everlastings Moments’ (Svezia).

Iº Festival di cinema e
letteratura Latinoamericana
A Roma dal 28 gennaio al 1 febbraio 2009

ROMA.-L‘Associazione Culturale Nuovi Orizzonti Latini è lie-
ta di presentare il “I Festival di Cinema e Letteratura Latinoamericana”
e un Omaggio all‘attrice messicana Ofelia Medina. Nel corso di
quattro giornate, il Festival presenterà una panoramica di film basa-
ti su opere letterarie ed anche sulla vita di Scrittori/Poeti
latinoamericani, come Sor Juana Inés de la Cruz, Gabriela Mistral,
Jorge Luis Borges, Julio Cortázar, César Vallejo, Juan Rulfo, Carlos
Fuentes, José Mara Arguedas ed Octavio Paz.

L‘ospite d‘onore, Ofelia Medina, considerata una delle più
prestigiose attrici latinoamericane, è una delle prime artiste in Mes-
sico ad aver ottenuto un successo internazionale grazie al suo la-

voro nel cinema, nel teatro, in televisione e in radio, ed an-
che per il suo impegno umanitario in difesa delle comunità
indigene del Messico.

La manifestazione si avvale dell‘adesione Presiden-
ziale attraverso la Medaglia D‘Argento e conta sul Patroci-
nio dell‘Ambasciata del Messico, dell‘Ambasciata dell‘Ar-
gentina; della Regione Lazio, della Provincia di Roma, del
Comune di Roma (Presidenza del Consiglio Comunale),
dell‘Università “La Sapienza” di Roma, dell‘Università Roma
Tre, dell‘Istituto Cervantes di Roma, della Fondazione Ci-
nema per Roma e del SNCCI (Sindacato di Critici Cinema-
tografici d‘Italia).
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ROMA -  Il primo volo con
un Airbus A320 di Air One da
Palermo a Roma e, subito dopo,
il decollo da Malpensa per San
Paolo del Brasile di un Boeing
777 con la livrea tricolore dell’ex
compagnia di bandiera: la nuova
Alitalia ha debuttato così, fin dai
primi voli nel segno della novità
più evidente: l’integrazione in una
nuova azienda della vecchia
Alitalia e di Air One. Intanto, non
si fermano le iniziative di prote-
sta, dai sindacati di base ai la-
voratori dell’indotto, mentre dopo
gli accordi raggiunti ieri con
l’azienda i sindacati confederali
hanno cancellato le assemblee
dei dipendenti Alitalia. Sono “le
ultime manifestazioni” al termi-
ne di un percorso difficile, dice il
presidente di Alitalia Roberto
Colaninno: “Riguardano - indica
- una minima parte ancora dei
problemi che abbiamo dovuto af-
frontare dal punto di vista sinda-
cale”.

- CANCELLAZIONI E RITARDI
A MILANO. Undici voli cancella-
ti a Linate ed una quindicina di
voli in ritardo a Malpensa (con
una sola partenza cancellata per
motivi tecnici) per assemblee dei
dipendenti della Sea che si sono
tenute questa mattina tra le set-
te e le dieci negli aeroporti
lombardi. La situazione sta ora
tornando regolare.

- PROTESTE ANCHE A
FIUMICINO. A Fiumicino corteo
del sindacato di base SdL e pro-
teste degli autisti di una coope-
rativa che fino a ieri ha gestito il
trasferimento di piloti ed assisten-
ti di volo da casa al posto di la-
voro. Mentre cassintegrati e pre-
cari, come già ieri, hanno insce-
nato il “funerale” della compa-
gnia, con bara e lumini.

PASSEGGERI VOGLIONO PUNTUALITA’ ED EFFICIENZA

COLANINNO, ULTIME PROTESTE
DOPO PERCORSO DIFFICILE

La nuova Alitalia
decolla tra ritardi e proteste

- L’ALLEATO FRANCESE.
“Air France domina i cieli eu-
ropei”, scrive oggi in prima
pagina Le Figaro. Anche se
l’accordo di alleanza con la
nuova Alitalia poggia su “uno

FIUMICINO (ROMA) -
Puntualità, efficienza e servizi mi-
gliori per riportare il marchio
Alitalia ai fasti di un tempo. E’
quello che si attendono da Cai i
passeggeri che, questa mattina,
hanno volato da Fiumicino con i
primi voli della nuova compagnia.
“Mi auguro che Cai funzioni me-
glio e che dia un servizio profes-
sionale - dice un uomo d’affari, al
check-in del primo volo naziona-
le, decollato per Linate - e so-
prattutto che gli orari siano rispet-
tati. Perché il problema di Alitalia,
soprattutto nell’ultimo periodo,
era quello di una puntualità che
spesso saltava”. Qualche metro
più avanti la fila per il primo volo

europeo, diretto a Parigi: “Speria-
mo bene per la nostra compagnia
- afferma una passeggera - visto che
si trovava in una situazione vera-
mente drammatica. L’augurio è
che, dopo tanto travaglio, questa
soluzione sia la più azzeccata”.

A dare una mano ai passeg-
geri, nell’aerostazione nazionale
dove si concentrano i voli Alitalia e
Air One anche per le destinazioni
europee, è uno staff di addetti rico-
noscibili dalla scritta “Informazioni
e Assistenza - Alitalia Air One” che
compare sulla t-shirt grigia. Il loro
compito: fornire informazioni sul volo
e sull’imbarco del bagaglio, indiriz-
zare i viaggiatori al banco check-in

di pertinenza, ma anche rassicu-
rare sui programmi di accumulo dei
punti-miglia. “L’Alitalia deve torna-
re a far bene come negli anni d’oro
del passato, e Cai deve riuscire a
migliorare la situazione, speriamo
bene”, è il commento di uno dei
viaggiatori imbarcati sul primo volo
intercontinentale della Nuova
Alitalia, l’Az 680 per Buenos Aires.

“Spero che da oggi vada deci-
samente meglio - aggiunge una
compagna di viaggio coinvolta
ieri nella cancellazione del volo
dovuta al ‘fermo’ di alcuni voli
intercontinentali per consentire
le operazioni di passaggio dalla
vecchia alla nuova Alitalia - E’
ora che cominci una stagione
migliore”.

ROMA - Le proteste che
accompagnano il debutto del-
la nuova Alitalia saranno, pro-
babilmente, “le ultime manife-
stazioni, che riguardano una
minima parte ancora dei pro-
blemi che abbiamo dovuto af-
frontare dal punto di vista sin-
dacale”. Il presidente di Alitalia,
Roberto Colaninno, lo ha detto
- intervistato da Maurizio
Belpietro a “Panorama del gior-
no” su Canale 5 - sottolinean-
do che il debutto di oggi segna
il successo di una “operazio-
ne complicata, difficile, realiz-
zata in tempi record”, dopo
aver chiuso “un importante ac-
cordo internazionale”, e “sen-
za aver interrotto il servizio”.

 “Non è stata una sven-
dita” della vecchia Alitalia a fa-
vore della cordata di imprendi-
tori italiani che ha creato la
nuova compagnia, sottolinea
Colaninno: “Non so come si

possa parlare di svendita: siamo
entrati un una compagnia fallita,
si tratta della vendita di beni di
una compagnia fallita”, ceduti alla
nuova Alitalia “a valore di merca-
to, non in svendita”. E alla ricer-
ca di un acquirente gestita dal
commissario straordinario “nes-
sun altro ha risposto”.

Quanto al sovrapprezzo
che verrà pagato da Air France
per entrare nella nuova Alitalia,
rispetto a quanto pagato dagli
imprenditori italiani, “viene indi-
cato come se fosse una specu-
lazione, ma entra nelle casse
della società, non degli impren-
ditori”. Sul futuro degli aeroporti
milanesi di Linate e Malpensa
Colaninno ha ribadito la forte vo-
lontà di cercare un accordo su
un nuovo assetto: “Il mercato del
nord ci interessa e lo conside-
riamo vitale per le nostre strate-
gie, pensiamo che le nostre idee
possano sviluppare Malpensa”.

stretto rispetto dell’italianità”,
ricorda il presidente del grup-
po franco-olandese, Jean-Cyril
Spinetta, che dall’investimen-
to si aspetta si aspetta “una
forte redditività”.<<

50 euro per il permesso di soggiorno, 10mila euro come fideiussione per una attività. Queste le proposte della Lega

Benvenuti in Italia, pagare all’ingresso.
Duro Basilio Giordano vicepresidente della commisione italiani allestero del Partito della Libertà:” Ci vuole rispetto per gli immigrati,
vorrei che il mio paese insegnasse qualcosa di positivo ai nuovi arrivati, cosi come è successo a me”

Roma -Una tassa di 50 euro
per il rilascio o il rinnovo dei per-
messi di soggiorno agli stranieri e
una fideiussione di 10mila euro per
iniziare un’attività. È quanto pre-
vede un emendamento della
Lega, a firma Claudio D’Amico, al
decreto legislativo anticrisi.

Le risorse così raccolte, si
prevede nell’emendamento, ver-
ranno destinate ai Comuni di re-
sidenza dei cittadini stranieri e
utilizzate per l’attuazione di politi-
che di sostegno alle famiglie (ita-
liane) e per il controllo del territo-
rio. Una tassa sul permesso di
soggiorno era già stata introdotta
dal Carroccio ed era stata appro-
vata a novembre da tutta la mag-
gioranza in commissione Giusti-
zia del Senato. Con una propo-
sta di modifica, presentata come

primo firmatario dal capogruppo
Federico Bricolo, era stato inserito
nel provvedimento del governo il pa-
gamento di una tassa di 200 euro
per lo straniero che chiede il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggior-
no. Ora il “pacchetto Sicurezza”, che
attende di essere discusso dall’Au-
la di Palazzo Madama, dovrà esse-
re messo in calendario dalla confe-
renza dei capigruppo convocata per
martedì.

E il sottosegretario all’Interno
Alfredo Mantovano spiega che per
l’esame in Assemblea il governo ha
già messo a punto un emendamen-
to per rivedere l’iniziativa della Lega:
un contributo lo straniero dovrà ver-
sarlo per soggiornare in Italia, ma il
suo importo verrà fissato “di concer-
to tra il ministero dell’Economia e
quello dell’Interno”.

 Per il Creli, il Centro per le
ricerche di economia del lavoro e
dell’industria, solo negli ultimi 5 anni
le imprese con titolari
extracomunitari sono aumentate del
20%; nel biennio 2006/07 si sono
avuti quasi 17 mila nuovi iscritti stra-
nieri alle Camere di Commercio,
gran parte lavoratori dipendenti pas-
sati al lavoro autonomo.

“L’idea della fideiussione, -
sottolinea a NewsITALIAPRESS
Marco Fedi, segretario della com-
missione Affari esteri del Partito
Democratico - è aberrante, si dan-
no ancora meno garanzie alle im-
prese che vengono dall estero, che
anzi non avranno convenienza ad
investire in in Italia”.

Un posizione molto netta vie-
ne invece presa dal senatore Basilio

Giordano Vicepresidente della
commisone Italiani all’estero del
Partito della Libertà. “Ci vuole rispet-
to per gli immigrati  sono amante
della democrazia al cento per cen-
to, ed avendo fatto l’emigrante per
30 anni, chiedo rispetto per l’immi-
grazione, vorrei che il mio paese in-
segnasse qualcosa di positivo ai
nuovi arrivati, cosi come è succes-
so a me”. Nel frattempo è arrivato
un nuovo monito della Cassazione
contro le espulsioni facili nei con-
fronti degli immigrati privi di permes-
so di soggiorno.

La Cassazione  invita infatti i
questori a motivare bene i decreti
con i quali si intima all’immigrato di
allontanarsi dall’Italia e di tenere
conto della situazione di povertà in
cui si trova.

È necessario che il decreto
di espulsione motivi bene le cau-
se, “non bastando che si limiti a
riprodurre letteralmente la formula
della legge senza alcuna indica-
zione”, afferma la sentenza che ri-
badisce che nell’allontanamento
dello straniero bisogna tener con-
to anche della sua indigenza, per-
ché il disagio in cui vivono gli stra-
nieri senza permesso di soggior-
no non consente di capire che è
più favorevole per loro allontanarsi
con i propri mezzi entro cinque gior-
ni che rischiare di commettere un
delitto (restare in Italia) per il quale
rischiano come minimo un anno
di reclusione.

Mauro D’Errico | News ITA-
LIA PRESS
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L’associazione, nata nella città di Rosario nel mese di ottobre,
si conferma una delle più attive nello sviluppo del territorio

La partecipazione attiva
del Centro Estudi Italo Argentino

\ aise\ - “È nato qualche
mese fa il “Centro Estudi Italo
Argentina” (CEIA – USEF) a Ro-
sario, voluto e fondato da un grup-
po di giovani, che vogliono affer-
mare la cultura siciliana ed ita-
liana in Argentina, ma anche av-
viare una politica di alleanze e di
collaborazione con enti ed asso-
ciazioni del territorio della provin-
cia di Santa Fè”. A ricordarlo è
oggi il Segretario Generale
dell’USEF, Salvatore Augello.

“Già. Subito dopo la sua
nascita, alla fine di ottobre”, rac-
conta augello, “si diede da fare
con la Camera dei Deputati di
Santa Fè ed attraverso la colla-
borazione dell’USEF in Sicilia,
organizzò una serie di incontri tra
una delegazione della Camera
dei deputati guidata dal presiden-
te della camera On. Edoardo di
Pollina, di origine siciliana ed al-
cune delle più importanti istitu-
zioni siciliane, tra cui le più im-
portanti, la presidenza della re-
gione nella persona del Presiden-
te On. Raffaele Lombardo, la pre-

sidenze dell’Assemblea nella
persona dle Presidente On.
Cascio, Il presidente della Pro-
vincia di Traapani On. Turano, ed
il presidente della provincia di
Catania, On. Giuseppe
Castiglione. Una visita, che ha
avuto esiti positivi ed è servita
come primo approccio per lo svi-
luppo di una politica di coopera-
zione tra la Sicilia e la Trincia di
Santa Fè”.

Il segretario dell’USEF pro-
segue: “Dopo questo primo suc-
cesso, il centro studi CEIA –
USEF di Rosario, presieduto da
Salvatore Finochiaro, non ha per-
so tempo ed ha già formato un
accordo di collaborazione con
altre associazioni come: Alcara
Li fusi, la Famiglia Siciliana e
Siciliani nel Mondo, un primo
nucleo, che servirà da punto di
riferimento per altre associazio-
ni che operano nel territorio e che
hanno la volontà di contare e di
essere protagonisti nell’afferma-
re una nuova politica di lavoro e
di impegno in emigrazione.

Una politica, che non si
vuole limitare a guardare sola-
mente alla Sicilia, allo sviluppo
ed all’affermazione della sua cul-
tura come mezzo di aggregazio-
ne e di diffusione della sicilianità,
valori legittimi ed ancora di gran-
de importanza, ma vuole guar-
darsi attorno, per operare anche
sul territorio, cin le istituzioni, af-
frontando tematiche e problemi
comuni a tutti e quindi di inte-
resse anche per le comunità si-
ciliane, numerose nella provincia
di Santa Fè e non solo”.

Il prossimo appuntamento,
conclude Salvatore Augello, or-
ganizzato anche “per consacra-
re l’accordo appena firmato e pi-
gliare contatti con altre associa-
zioni che hanno già espresso il
loro interesse ad un lavoro co-
mune, è previsto nel prossimo
mese di febbraio, quando verrà
organizzato un incontro con le
varie associazioni”, al quale par-
teciperà lo stesso Segretario
Generale dell’USEF. (aise)

8 milioni di euro per i più deboli
e per la lingua Italiana

Roma - Con l’approvazio-
ne dell’emendamento alla Finan-
ziaria 2009, a firma dei senatori
eletti nelle circoscrizioni del-
l’estero Esteban Caselli, Basilio
Giordano, Nicola Di Girolamo ed
altri senatori del gruppo del Par-
tito delle libertà, sono stati stan-
ziati otto milioni di euro per i più
deboli e per la lingua italiana.

Il senatore Caselli, ha
espresso la sua soddisfazione
per il gesto del governo: “Con
questo emendamento, si reinte-
grano parzialmente le dotazioni
finanziarie per 8 milioni di euro,
che saranno destinate alla dife-
sa dei più deboli e della lingua
italiana”.

Anche il senatore Basilio
Giordano, eletto nella Circoscri-
zione America settentrionale e
centrale, ha confermato l’impe-
gno nella difesa dei connaziona-
li residenti fuori dall’Italia da par-
te dei parlamentari eletti all’este-
ro: «C’è ancora molto da fare,
stiamo predisponendo alcune
proposte di legge sulle tematiche
di interesse per le nostre comu-
nità.

Certamente la situazione
generale dell’economia non con-
sente grandi flessibilità al bilan-

ARGENTINA

Rafforzato insegnamento italiano
nelle scuole

(NoveColonne ATG) -
Roma,  – “Italiani che parla-
no lo spagnolo”, questo il ri-
tratto degli argentini fatto dal-
lo scrittore Jorge Luis Borges.

L’argentina, infatti, è un
Paese dove circa il cinquan-
ta per cento della popolazio-
ne è originaria dell’Italia e
dove praticamente tutti pos-
sono vantare parentele con
abitanti del Belpaese.

Pochi, però, parlano la
nostra lingua, e per rafforzare
questo legame, fatto anche di

parole e letteratura, da anni sono
stati avviati degli accordi tra i due
Paesi. Ora, però, si vuole dare
una marcia in più.

L’Accordo di cooperazio-
ne per il triennio 2008-2010 tra il
Consolato generale d’Italia e il
Governo della città di Buenos
Aires discende da una serie di
programmi di collaborazione cul-
turale tra Italia e Argentina e coin-
volge l’associazione Dante
Alighieri della metropoli.

La comunità italo-argentina
ha confermato negli anni la ri-

chiesta di miglioramento e am-
pliamento dell’insegnamento del-
l’italiano nelle scuole pubbliche,
dove si vorrebbe che la nostra si
affermi come seconda lingua na-
zionale. Gli studenti sono pas-
sati da circa 3.500 nel 1997 a
7.350 nel 2008 e per portare avan-
ti questo impegno sono utilizza-
ti 95 docenti municipali.

Con il nuovo accordo la
città di Buenos Aires s’impegna
a mantenere o introdurre l’inse-
gnamento dell’italiano nelle isti-
tuzioni educative dove l’esperien-
za è già stata realizzata in modo
positivo o dove si desidera inizia-

re. Il Consolato generale d’Ita-
lia, dal canto suo, sta contri-
buendo fornendo materiale
didattico e promuovendo cor-
si di formazione e di aggior-
namento per i docenti muni-
cipali di italiano presso le uni-
versità del nostro Paese. Uno
dei progetti più apprezzati, in-
fine, è “Imparare l’italiano at-
traverso il teatro”, dove il pal-
coscenico diventa il luogo
migliore per giocare con la
nostra lingua, che diventa per
i bambini un amico con cui
confrontarsi e fare lunghe
chiacchierate. <<

cio pubblico, stiamo vivendo una
crisi economica mondiale senza
precedenti”. ́

I Senatori hanno comune-
mente espresso la propria grati-
tudine agli altri colleghi che han-
no sostenuto in Commissione
Bilancio ed in Assemblea l’emen-
damento, affermando come le dif-
ficoltà del periodo impediscano

una maggiore attenzione al pro-
blema delle risorse.

La prospettiva per il 2009,
secondo le direttive del governo,
è una vasta opera di
riorientamento della spesa desti-
nata agli italiani all’estero sulla
base del principio di una miglio-
re allocazione dei finanziamenti.

Mauro D’ Errico | News ITALIA PRESS

ITALIA - ARGENTINA
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 E’ stato siglato a Buenos Aires l’accordo
per la creazione del Coordinamento Regionale
Siciliano della Circoscrizione Consolare Rosario.

I firmatari, Carmelo Pintabona e Filadelfio
Oddo per FESISUR, e Roberto Meli, Giovanni
Franchina e Giuseppe Siciliano come rappresen-
tanti delle associazioni della seconda ripartizione
consolare che comprende le provincie di Santa
Fe, Buenos Aires (nord-ovest), Entre Ríos,
Corrientes, Chaco, Misiones e Formosa. L’accor-
do coinvolge le associazioni della circoscrizione
Rosario come obiettivo della FESISUR di raggrup-
pare tutte le associazioni siciliane dell’Argentina.

Giovanni Franchina e Giuseppe Siciliano
saranno i responsabili e coordinatori dell’area che
già prevede attività per il 2009 in fase di program-
mazione.

 Con la firma dell’accordo, entrano a far par-
te della FESISUR le istituzioni: Associazione Fa-
miglia Siciliana di San Nicolás (San Nicolás), As-
sociazione Culturale Italiana “Gilberto Idonea” Si-
cilia (Pueblo Esther), Associazione Civile Istituto
Siciliano Rosario (Rosario), Associazione Fami-
glia Siciliana di Funes (Funes), Associazione Cul-
turale Siciliana “Angelo Musco” (Rosario), Asso-

CIRCOSCRIZIONE CONSOLARE ROSARIO

Nato il Coordinamento
Regionale Siciliano

Giovanni Franchina e Giuseppe Siciliano
saranno i responsabili e coordinatori dell’area

ITALIANI ALL’ ESTERO

ciazione Culturale Siciliana di Venado Tuerto
(Venado Tuerto), Istituto Siciliano di Educazione
Formazione e Sviluppo “Ettore Majorana” (Casilda),
Associazione Siciliana “Luigi Pirandello” (Paraná),
Associazione Culturale e Ricreativa Famiglie Si-
ciliane (Paraná), Associazione Civile “Terra Nostra”
(Posadas), Associazione Casa Famiglia Siciliana
(Rosario) e l’Associazione Siciliani nel Mondo (Ro-
sario).

News ITALIA PRES

Italia - Argentina
Scambio di
tradizioni e cultura

Si fa sempre più solido il ponte Italia-Argentina promos-
so dall’Associazione “Puerto de Buenos Aires” e che punta a
rafforzare le relazioni tra i due paesi. La presidente Lilita Pizzi
ha tracciato un primo bilancio delle attività svolte nel 2008, .
Nel mese di novembre grazie anche alla al sostegno di Messi-
na Hotels e della Scuola Free Dance del maestro Fabio
Guarnera, sono stati organizzati Corsi di lingua Spagnola e di
Tango Argentino che hanno riscosso un notevole seguito di
pubblico.

A dicembre è continuata la collaborazione con la sede di
Messina dell’Ente nazionale CTS, che ha tralaltro prodotto la
partecipazione alla tradizionale edizione di Telethon, con alle-
stimento di uno stand e la distribuzione di materiale informati-
vo. Un meticoloso lavoro di ricerca sui contenuti letterari e sto-
rici della cultura argentina, unito ad una cura degli aspetti di
immagine e web design sono alla base del sito
www.puertodebuenosaires.com che a giorni verrà messo in rete,
consentendo una maggiore comunicazione delle iniziative so-
ciali.

Tra i progetti per il nuovo anno è stata annunziata la rea-
lizzazione, in collaborazione con il MAIE Movimento Associa-
tivo degli Italiani all’Estero, di una “due giorni tutta argentina”
con la presenza dell’onorevole Ricardo Merlo, Vice Presidente
del Gruppo Italiano dell’Unione Interparlamentare (UIP), che
avrà la possibilità di incontrare gli operatori economici e i rap-
presentanti degli enti locali di Messina e Reggio Calabria. Dal
punto vista culturale nel primo semestre del 2009 si svolgeran-
no inoltre incontri con poeti ed artisti argentini mentre, in sinergia
con prestigiose Scuole di tango di Messina ed altre città italia-
ne, verranno organizzate delle Milongas ed uno Stage di Tango
con maestri argentini, che verranno per l’occasione direttamente
da Buenos Aires.-

Mauro D’Errico | News ITALIA PRESS
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DISCORSO DI FINE ANNO
Napolitano:
‘’Slancio di coesione perché
esca dalla crisi un’Italia più giusta’’
Il presidente della Repubblica nel tradizionale discorso di fine anno sottolinea la necessità di ‘’ritrovare quel senso di un comune destino
che in altri momenti cruciali della nostra storia abbiamo saputo esprimere’’ e sprona a guardare alla crisi come ‘’un’occasione per impe-
gnarci a ridurre le sempre più acute disparità che si sono determinate’’

Roma, (Ign) - ‘’Dalla crisi deve e può uscire
un’Italia più giusta’’. Il presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano nel tradizionale discorso di fine
anno seguito ieri in diretta tv da dieci milioni e
trecentomila persone, ha invitato gli italiani a ‘’non
avere paura se non della paura stessa’’.

Perché, ha detto il capo dello Stato, dalla
crisi si può uscire ritrovando ‘’quel senso di un
comune destino e quello slancio di coesione na-
zionale che in altri momenti cruciali della nostra
storia abbiamo saputo esprimere’’.

Per il presidente la crisi va guardata anche
come ‘’un’occasione per impegnarci a ridurre le
sempre più acute disparità che si sono determi-
nate nei redditi e nelle condizioni di vita, per rifor-
mare un sistema di protezione sociale squilibrato
e carente; per elevare, a favore dei figli delle fami-
glie più modeste, le possibilità di istruzione fin dai
primi anni e di ascesa nella scala sociale’’.

Compito della classe politica è quindi quello
di uscire da ‘’una logica di scontro sempre più ste-
rile’’ per riguadagnare ‘’fiducia mostrandosi aperta
all’esigenza di un impegno comune ed esprimen-
do un nuovo costume, ispirato davvero e solo al-
l’interesse pubblico’’.

Parole che hanno convinto maggioranza e
opposizione. Immediata è giunta a Napolitano la
telefonata di congratulazioni del presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi , e “vivo apprezzamen-
to” è stato espresso dai presidenti di Senato e
Camera Renato Schifani e Gianfranco Fini .

La seconda e terza carica dello Stato hanno
rispettivamente sottolineato il richiamo del capo
dello Stato a una ‘’assunzione di improrogabili re-
sponsabilità per garantire l’indispensabile coesio-
ne del Paese”, ed espresso condivisione dell’au-
spicio che si possa ‘’superare l’attuale fase criti-
ca, nella consapevolezza che le riforme strutturali,
di cui il Paese ha estremo bisogno, richiedano una
azione di ampio respiro che, necessariamente, deve
essere condivisa da tutte le forze politiche di mag-
gioranza e opposizione”.

Apprezzamento è arrivato anche dal leader
del Partito democratico Walter Veltroni che sotto-
lineando come ‘’le parole del presidente Napolitano
come sempre sanno cogliere i sentimenti e le pre-
occupazioni del popolo italiano’’, ha assicurato che
‘’nel rispetto della distinzione dei ruoli tra opposi-
zione e maggioranza, lavoreremo in Parlamento
alla ricerca delle necessarie convergenze per af-
frontare i problemi reali, avendo a cuore innanzitutto
l’interesse del Paese’’.

Pur dicendosi ‘’pronta e disponibile’’ a colla-
borare per far uscire il Paese dalla crisi, l’Italia dei
valori con Antonio Di Pietro non rinuncia a una punta
polemica: ‘’Il problema però, sta tutto qui: il presi-
dente del Consiglio vuole davvero occuparsi degli
interessi di tutti i cittadini o continuare solo ad
occuparsi dei suoi?”.

A ringraziare il presidente Napoolitano anche
il segretario della Cgil Guglielmo Epifani che gli ha
telefonato “per esprimergli personalmente il pro-
prio compiacimento per il passaggio del suo di-
scorso di fine anno dedicato alla crisi sociale”.

GOVERNO, PRIORITÀ 2009:

“Processo civile,
lavoro ed energia”
Il ministro per i Rapporti con il Parlamento, Elio Vito, in
una intervista al canale satellitare della Camera: “Dialogo
per modificare la Costituzione, ma la ricerca del confron-
to a tutti i costi non può paralizzare il sistema”

ROMA  - Le priorità del
governo per il 2009? “Con la
riapertura dei lavori, il governo
e le Camere dovranno impegnar-
si sulla giustizia civile, il lavoro
e ‘il pacchetto energetico’”.

E’ quanto afferma Elio
Vito, ministro per i Rapporti con
il Parlamento, in una intervista
sul canale satellitare della Ca-
mera.

Quanto alle riforme, che
per cambiare la Costituzione
serva un ampio consenso non
c’è dubbio, ma la ricerca del
dialogo a tutti i costi non può
paralizzare le necessarie mo-
difiche. “Penso- osserva Vito-
che sia giusto che le modifiche
alla nostra carta Costituziona-
le siano condivise da tutti i cit-
tadini e che abbiano il maggior

consenso possibile in Parla-
mento”, ma “la disponibilità che
governo e maggioranza hanno
mostrato, poiché la Carta co-
stituzionale non riguarda solo
una parte politica, non può di-
ventare diritto di veto da parte
della minoranza”.

E comunque, avverte il
ministro, “ora è arrivato il mo-
mento di provvedere” a riforma-
re la Costituzione.

Quanto al ricorso (ecces-
sivo, per l’opposizione) ai de-
creti legge, Vito ribadisce che
sono stati utilizzati dal governo
solo per affrontare emergenze
del Paese come i rifiuti in
Campania, la sicurezza, le mi-
sure ‘anti crisi’ a sostegno del-
l’economia e delle famiglie.<<

 - Roma, Nel primo semestre del 2009
saranno 14 i tribunali italiani che utilizzeranno
il software sviluppato ad hoc per il processo
telematico che permette di trasformare i
documenti cartacei in formato digitale.

La piattaforma gia’ operativa nei tribunali
di Roma, Napoli, Palermo, Bari, Verona,
Firenze, Catania, Genova e Padova, sara’
operativa anche in quelli di Milano, Torino,
Brescia, Monza e Bologna. Il software, nato
grazie alla partnership siglata nel 2006 da Abi
(Associazione bancaria italiana) e Ministero
della giustizia, ha accelerato lo sviluppo del
Sistema informativo di gestione delle
esecuzioni civili individuali e concorsuali
(Siecic) rendendo disponibili la
documentazione processuale online, la
registrazione telematica dei documenti e la
notifica via posta elettronica certificata.

‘’I l completamento del processo
telematico - spiega il Direttore generale della

RIFORME
GIUSTIZIA:

Nel 2009 al via processo
telematico in 14 tribunali

Direzione Sistemi Informativi Automatizzati
(Dgsia) del Ministero della Giustizia, Sergio
Brescia - che estende alle esecuzioni individuali
e concorsuali i benefici dell’invio e della ricezione
telematica degli atti, consentira’ di raggiungere
l’obiettivo di archivi di dati completi e corretti,
utili per facilitare alle parti la stesura degli atti,
al giudice la formazione dei provvedimenti e
indispensabili a tutti per monitorare tempi e
criticita’ del processo’’

Il presidente della Repubblica: Giorgio Napolitano
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Pensioni - welfare
Romano Bellissima (UilP): Aumentare gli stanziamenti a favore delle famiglie,
per ampliare sia l’entità dei benefici sia la platea dei beneficiari delle misure

ROMA - “Gli ultimi dati
dell’Istat sulla distribuzione del
reddito e le condizioni di vita in
Italia mostrano un peggioramen-
to delle condizioni di vita delle
famiglie già a fine 2007, soprat-
tutto per le persone sole, in par-
ticolare quelle anziane, per le
famiglie mono genitore e per le
famiglie numerose.

Sono dunque dati davvero
allarmanti, se si pensa che si ri-
feriscono a prima dell’esplosio-
ne della crisi, e confermano la
necessità di incrementare le ri-
sorse a favore delle famiglie e dei
cittadini a più basso reddito”.

E’ quanto dichiara il segre-
tario generale della Uil Pensio-
nati Romano Bellissima.“Come
Uil Pensionati – prosegue Bel-
lissima – ribadiamo dunque la
richiesta di un incremento degli
stanziamenti a favore delle fami-
glie previsti nel pacchetto
anticrisi, per ampliare sia l’enti-

tà dei benefici sia la platea dei
beneficiari delle misure.
Si tratta di un incremento neces-
sario non solo per ridare speran-
za a milioni di famiglie e di an-
ziani che vivono ormai dramma-
tiche difficoltà quotidiane, ma
anche perché è l’unica strada

percorribile per rilanciare i con-
sumi e dunque lo sviluppo del
Paese.

Le risorse stanziate al mo-
mento sono infatti ampiamente
insufficienti a raggiungere gli
obiettivi che si vogliono con-
seguire.<<

(ANSA) - ROMA, Dal pri-
mo gennaio, per avere diritto
all’assegno sociale occorre
aver soggiornato legalmente in
Italia per almeno dieci anni.

E’ infatti entrata in vigore
la norma contenuta nell’ultima
manovra che introduce il requi-

INPS: DA OGGI CAMBIA
ASSEGNO SOCIALE
Verra’ dato solo a chi risiede in Italia da dieci anni

sito del soggiorno legale per al-
meno dieci anni per avere dirit-
to alla prestazione assistenzia-
le. L’Inps ricorda che hanno di-
ritto all’assegno sociale i citta-
dini italiani e stranieri equipa-
rati che abbiano compiuto 65
anni e possiedano redditi sotto
i minimi di legge.

ROMA\ aise\ - Via libera
dal 1° gennaio 2009 le pensioni
di anzianità ed i trattamenti di
prepensionamento a carico del-
l’assicurazione generale obbliga-
toria e delle forme sostitutive ed
esclusive della medesima sono
totalmente cumulabili con i red-
diti da lavoro autonomo e dipen-
dente, a prescindere dalla decor-
renza della pensione stessa. A
darne notizia è oggi l’Inps.

La nuova disciplina in ma-
teria di cumulo non sarà appli-
cata ai lavoratori che trasforma-
no il rapporto di lavoro da tempo
pieno a tempo parziale; ai tratta-
menti provvisori liquidati ai lavo-
ratori socialmente utili; agli as-
segni straordinari per il sostegno
del reddito.

Dal 1° gennaio 2009, sono
interamente cumulabili con i red-
diti da lavoro autonomo e dipen-
dente le pensioni di vecchiaia
anticipate liquidate interamente
con il sistema contributivo in fa-
vore di soggetti con un’anzianità
contributiva pari o superiore a 40
anni ovvero in favore di soggetti
con età pari o superiore a 65 anni
per gli uomini e 60 anni per le
donne. Contestualmente, la ci-
tata disposizione abroga anche
il comma 21 dell’art. 1 della leg-
ge 335/1995, che disciplinava il
regime di cumulo per le pensioni
di vecchiaia contributive.

In fase di prima attuazione,
la nuova disciplina è stata appli-
cata alle pensioni liquidate con

Pensionati - previdenza sociale
Le novitá del 2009 delle pensioni di anzianitá e dei trattamenti di prepensionamento

il sistema retributivo e misto.
L’Istat, in via previsionale, ha sta-
bilito per l’anno 2009 un aumen-
to della perequazione automati-
ca nella misura del 3,30%. In
relazione a tale aumento, l’Inps
ha provveduto ad emanare l’an-
nuale circolare relativa
all’adeguamento delle prestazio-
ni legate al reddito.

Tra le principali novità, da
gennaio 2009, l’importo mensile
del trattamento minimo delle pen-
sioni è di 458,20 • mensili, pari
a 5.956,60 • annui, per tredici
mensilità.

L’integrazione al minimo
spetta in misura intera se i red-
diti personali assoggettabili
all’Irpef non superano l’importo di
5.956,60 euro annui (pari all’im-
porto annuo del trattamento mi-
nimo stesso). In caso di redditi
superiori e fino a 11.913,20 euro
(due volte il trattamento minimo),
l’integrazione può spettare in
misura parziale. Invece, se il red-
dito supera il tetto di 11.913,20
euro, non si ha più diritto ad al-
cuna integrazione, neanche in
misura parziale.

Per le pensioni liquidate
prima del 1994 si tiene conto
soltanto dei redditi personali. Per
quelle liquidate nel corso del
1994, i pensionati coniugati, non
legalmente ed effettivamente se-
parati, hanno diritto all’integrazio-
ne se non possiedono redditi pro-
pri superiori a due volte il tratta-

mento minimo (cioè 11.913,20
euro, calcolato in misura pari a
tredici volte l’importo mensile in
vigore al 1° gennaio), ovvero red-
diti cumulati con quelli del coniu-
ge per un importo non superiore
a cinque volte il trattamento mi-
nimo (29.783,00 euro). Per le
pensioni con decorrenza succes-
siva al 1994, mentre il limite per-
sonale è sempre di due volte il
trattamento minimo, quello dei
redditi cumulati con il coniuge è
pari a quattro volte tale importo
(23.826,40 euro).

Per l’anno 2009, l’importo
mensile dell’assegno sociale è
di 409,05 •, pari a 5.317,65 •
annui.

I limiti di reddito per il rico-
noscimento del diritto sono di
5.317,65 • annui se il richieden-
te non è sposato e di 10.635,30
• annui (cioè 5.317,30 x 2) se il
richiedente è coniugato. Se il
pensionato non ha alcun reddito
personale né cumulato ad un
eventuale coniuge, percepisce
l’assegno sociale in misura inte-
ra. Se, invece, i suoi redditi, quel-
li del coniuge oppure la somma
di entrambi superano i limiti di
legge, l’assegno sociale non
spetta. Nel caso in cui tali reddi-
ti siano inferiori ai limiti di legge,
l’assegno viene erogato con l’im-
porto ridotto. In questo caso,
sarà pagato un importo annuo
pari alla differenza tra l’importo
intero annuale dell’assegno so-
ciale corrente e l’ammontare del
reddito annuale.

Per l’anno 2009, l’importo
mensile della pensione sociale
è di 337,11 •, per un importo
annuo di 4.382,43 •. Se chi per-
cepisce la pensione sociale non
è coniugato e non ha alcun red-
dito personale, ha diritto all’im-
porto intero. Se il reddito perso-
nale supera 4.382,43 •, la pen-
sione sociale non spetta mentre,
se non supera tale limite, l’im-
porto viene ridotto ed è pari alla
differenza tra l’importo annuale
corrente della pensione e l’am-
montare del reddito personale del
titolare.

Se chi percepisce la pen-
sione sociale è sposato e il red-
dito complessivo dei coniugi non
supera 10.718,10 • annui, la pen-

sione viene erogata in misura in-
tera.

Se il reddito complessivo
dei coniugi supera 15.100,53 •
l’anno, la pensione non spetta,
mentre se l’ammontare del red-
dito cumulato è compreso tra
10.718,10 e 15.100,53 •, l’impor-
to viene ridotto ed è pari alla dif-
ferenza tra 15.100,53 • e l’am-
montare del reddito complessi-
vo dei coniugi. Se il richiedente
ha redditi propri superiori al limi-
te individuale, la pensione socia-
le non spetta anche se, somman-
do il reddito personale con quel-
lo del coniuge, il reddito com-
plessivo non supera i limiti sta-
biliti dalla legge per i cittadini
coniugati. <<

Romano Bellissima
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IMMIGRAZIONE

Maroni: “Rischio banlieue
anche per l’Italia”

CHIOCCHETTI (PD):
DOPO I TAGLI AGLI EMIGRATI ORA DAL
GOVERNO UN’ODIOSA LA TASSA SUI
PERMESSI DI SOGGIORNO

ROMA\ aise\ - “Il governo ha tagliato pesantemente i
finanziamenti per gli italiani che sono emigrati all’estero, soprat-
tutto per ciò che riguarda l’insegnamento della lingua italiana e
l’assistenza. Non contento di ciò, introduce un odiosa tassa sui
permessi di soggiorno richiesti dagli immigrati che arrivano nel
nostro Paese”. Per il responsabile italiani nel mondo del Partito
Democratico, Maurizio Chiocchetti, “questo odioso balzello, chia-
mato ora contributo obbligatorio, viene introdotto solo pochi gior-
ni dopo la solenne smentita del Capo del Governo”.

Chiocchetti si chiede “come si possano giudicare questi
incomprensibili comportamenti e queste nuove pesanti tasse” e
aggiunge: “non ci sono parole. Un Paese come l’Italia non merita
tanto. Mi auguro solo”, conclude, “che l’indignazione cresca e si
faccia sentire”.

ROMA - Nessun allarme
terrorismo in Italia, ma grande
attenzione al fenomeno dell’im-
migrazione, perché “rischiamo si
sviluppi da noi un fenomeno si-
mile a quello delle banlieue pari-
gine”. E’ il monito che lancia il
ministro dell’Interno, Roberto
Maroni,

L’esponente della Lega
spiega che nei confronti del ter-
rorismo in Italia “c’è grande at-
tenzione, specie dopo l’arresto
un mese fa a Milano di due
islamici che progettavano atten-
tati al Duomo, a ipermercati e
caserme dei carabinieri. Ma- sot-
tolinea- a preoccupare è l’evolu-
zione del quadro complessivo, in
cui si intrecciano mutazioni so-
ciali, aspetti religiosi, tentazioni
di strane alleanze tra frange del-
la cosiddetta sinistra antagoni-
sta e gruppi radicali di immigrati
di seconda generazione”.

Come conta di intervenire
il Viminale? “Bisogna prima ca-
pire. Ho commissionato un’inda-
gine alla Cattolica di Milano. Di-
spongo della mappa esatta di
tutti i centri islamici. Sto vaglian-
do le proposte presentate in Par-
lamento, come quella della Lega
per sottoporre a referendum lo-
cale l’apertura di nuove moschee.
Quando avrò sufficienti elemen-
ti- dice Maroni- li porterò all’at-
tenzione del governo e del Par-
lamento. Perché davvero non è
una questione che possa risol-
vere il ministro degli Interni”.

ROMA\ aise\ - Lo scor-
so ottobre Mirella Giai, sena-
trice del Maie eletta in Sud
America, aveva scritto una
lettera al Direttore Generale
dell’Inps, Vittorio Crecco, per
sollecitare la sospensione
della richiesta di restituzione
degli indebiti pensionistici a
carico degli italiani residenti
all’estero in attesa dell’appro-
vazione di una legge di
sanatoria Lettera cui Crecco
ha risposto, ci informa oggi la
senatrice, sostenendo che
per ottemperare tale richiesta
serve un intervento legislativo,
serve, cioè, cambiare le nor-
me. Una risposta “esauriente
e corretta dal punto di vista
formale” per la Giai, “ma che
rimanda la soluzione del gra-
ve problema ad un intervento
legislativo che purtroppo il
Parlamento italiano non ha
voluto approvare né nella pre-
cedente né, almeno finora,
nella vigente legislatura”. Per
la Giai, dunque, “è inaccetta-
bile che si continui a vessare
pensionati ignari ed
incolpevoli con la richiesta di
restituire indebiti che si sono
formati per cause indipenden-
ti dalla loro volontà e
addebitabili prevalentemente
al metodo e ai tempi adottati
dall’INPS per le rilevazioni
reddituali all’estero”.

Nella sua replica,
Crecco sostiene che nella
gestione delle posizioni
debitorie l’Istituto ha seguito
correttamente le prescritte
procedure e ha costantemen-
te monitorato l’andamento,
effettuando tempestivamente
gli eventuali interventi corret-
tivi. Inoltre, il Direttore Gene-
rale dell’Inps ha difeso l’ope-
rato dell’Istituto affermando

POLITICA E CRISI ECONOMICA

Montezemolo: per uscire da crisi
serve grande ‘progetto paese’

INDEBITI PENSIONISTICI

Crecco(INPS) risponde
Giai (MAIE)
NOI CI LIMITIAMO A SEGUIRE LA LEGGE/ LA
SENATRICE RIBADICE IL SUO IMPEGNO PER
L’APPROVAZIONE DI UNA SANATORIA

che sono state adottate for-
me di comunicazione chia-
re e non minacciose e che
l’istituto è ricorso a “termini
ultimativi” solo nel caso in
cui, a fronte di ripetuti solle-
citi, si è rilevata l’inerzia del
pensionato.

“In realtà – precisa la
Giai – già dalle prime lettere
dell’INPS i pensionati erano
stati posti di fronte alla mi-
naccia da parte dell’Istituto
di adire le vie legali se non
avessero restituito gli inde-
biti entro 60 giorni”.

“Va comunque preso
atto – riconosce la senatri-
ce del Maie – che il Diretto-
re Generale dell’INPS garan-
tisce nella sua risposta che
è stata programmata un’ac-
celerazione dei tempi delle
verifiche reddituali per perse-
guire l’obiettivo di assicura-
re per i pensionati residenti
all’estero controlli in “tempo
reale”, al fine di erogare nel-
la giusta misura le presta-
zioni spettanti ai pensionati
e prevenire in futuro l’insor-
gere di situazione debitorie”.

Crecco conclude la
sua risposta affermando che
l’INPS si limita a dar segui-
to a quanto stabilito dal legi-
slatore. La senatrice Giai da
parte sua promette il suo
impegno a che “in questa
legislatura possa essere fi-
nalmente varato un provve-
dimento di sanatoria degli
indebiti pensionistici visto
che l’INPS ritiene di non po-
tere intervenire con un prov-
vedimento amministrativo di
sospensione del recupero”.

Direttore Generale dell’Inps, Vittorio Crecco

ROMA - Intervenendo al convegno pro-
mosso alla Luiss -alla presenza del capo dello
Stato- a conclusione del 60^ anniversario della
Costituzione, l’ex presidente di Confindustria
spiega che “mai come adesso l’Italia deve guar-
dare al futuro, riscoprire il gusto della sfida,
mettere al centro la crescita, con un grande

‘Progetto Paese’ che ponga obiettivi ambiziosi e
condivisi, verso i quali indirizzare le tante ener-
gie, le tante eccelenze e le tante capacita’ indi-
viduali, facendo squadra come da tempo andia-
mo auspicando”.

Del resto, osserva Montezemolo, “le sfide
che in questi 60 anni hanno avuto piu’ successo
sono state quelle a maggior mobilitazione col-
lettiva. Tutti, nessuno escluso, debbono contri-
buire a instaurare un clima di fiducia non solo a
parole ma soprattutto con azioni che comporti-
no forti assunzioni di responsabilita’”.

Per Montezemolo poi e’ necessario aggior-
nare la Costituzione al “diverso contesto stori-
co, sociale ed economico”, ma per adeguarla
“nella seconda parte” serve “un’unita’ di intenti e
un grande sforzo condiviso, sottolineo condivi-
so”.

“La Costituzione- segnala l’ex presidente
di Confindustria- assume l’uguaglianza come suo
principio essenziale, oggi invece molto spesso,
troppo spesso, aumenta la disuguaglianza”.

Ministro dell’Interno, Roberto Maroni
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Pescara, (Adnkronos) - Nuovo colpo di scena nell’ingarbugliata
vicenda al Comune di Pescara che il 15 dicembre scorso aveva portato
all’arresto del sindaco della città per un presunto giro di tangenti nel
settore dei lavori pubblici e alle conseguenti dimissioni dalla carica di
primo cittadino.

Il 5 di gennaio, ultimo giorno utile, Luciano D’Alfonso ha ritirato le
dimissioni e nel farlo si sarebbe avvalso di una disposizione contenuta
nel testo unico degli Enti locali che riguarda l’impedimento a svolgere le
funzioni per motivi di salute come attesta un certificato medico deposita-
to al protocollo del Comune.

In questo modo si evita lo scioglimento del consiglio comunale ed
il ricorso anticipato alle urne per il prossimo mese di giugno. Nel frattem-
po le funzioni passano nelle mani del vicesindaco Camillo D’Angelo.<<

SARDEGNA

Cittadini alle urne il 15 e il 16 febbraio
Le agevolazioni per i sardi all’estero che rientrano per votare

CAGLIARI -(Inform) Si ter-
ranno domenica 15 e lunedì 16
febbraio 2009 le elezioni del Con-
siglio regionale e del Presidente
della Regione Sardegna.

Lo ha deciso la Giunta re-
gionale, convocata in seduta stra-
ordinaria il 26 dicembre dal vice
presidente della Regione, Carlo
Mannoni. Il presidente della Re-
gione Sardegna, Renato Soru, il
23 dicembre aveva confermato le
dimissioni presentate il 25 no-
vembre, determinando per la pri-
ma volta nella storia
autonomistica, lo scioglimento
anticipato del Consiglio regionale.

Gli elettori sardi residenti
all’estero – ricorda Il Messagge-
ro Sardo – hanno diritto a un rim-
borso per le spese sostenute per
esercitare il diritto di voto. Il con-
tributo è pari a 361,52 euro per
gli elettori provenienti da paesi
europei ed a 619,75 euro per gli
elettori provenienti da paesi
extraeuropei.

Per aver diritto al rimborso
gli elettori devono essere iscritti
all’anagrafe italiana residenti al-
l’estero (AIRE) di un Comune
sardo (possono beneficiare del-
l’agevolazione anche gli elettori
per i quali la procedura di iscri-
zione sia ancora in corso, se

attestata dall’Ufficio consolare
dello Stato estero di provenien-
za); aver compiuto il viaggio di
arrivo al Comune sardo non pri-
ma di due mesi dalla data delle
votazioni e quello di rientro al
Paese estero non oltre i due
mesi successivi.

Non hanno, invece, diritto
al contributo gli elettori che si tro-
vano all’estero per motivi di stu-
dio o per lavoro a tempo deter-
minato che non possono, per leg-
ge, trasferire la residenza al-
l’estero.

L’elettore deve presentare
al Comune in cui ha votato: i bi-
glietti di viaggio per l’andata ed il
ritorno; la tessera elettorale
vidimata dalla sezione elettora-
le; e un documento d’identità.

Gli elettori interessati de-
vono richiedere il contributo pri-
ma del rientro al Paese estero. Il
contributo viene erogato dall’am-
ministrazione comunale presso
la quale l’elettore ha votato.

La Regione, successiva-
mente, rimborsa ai comuni le
somme erogate, dietro presen-
tazione di apposita richiesta e
dall’elenco nominativo degli elet-
tori ammessi al contributo.

 Per quanto riguarda il pa-
gamento delle somme agli elet-
tori, l’interessato deve presentar-
si presso il Comune nel quale ha
votato e consegnare al funziona-
rio incaricato la documentazio-

ne necessaria (i biglietti di viag-
gio, la tessera elettorale vidimata
e un documento di identità).

In caso di ballottaggio,
l’elettore rientrato all’estero che

affronta un nuovo viaggio ha dirit-
to – ricorda ancora il giornale -
ad un ulteriore contributo dello
stesso importo, se dimostra, con
i biglietti di viaggio dell’intero tra-
gitto, l’avvenuto spostamento.<<

(NoveColonne ATG) -
Bologna, - Cinque milioni di euro
per 16 interventi di recupero de-
gli edifici di valore storico e arti-
stico per la riqualificazione dei
centri storici delle città emiliano
romagnole. Sono queste le ul-
teriori risorse messe a disposi-

EMILIA ROMAGNA
Dalla regione 5 mln di
euro per i centri storici

zione dalla Regione Emilia-
Romagna - che si aggiungono ai
15 milioni già stanziati nei mesi
scorsi – che saranno assegnate a
progetti ed interventi che hanno su-
perato l’istruttoria tecnica, già ap-
provata dalla giunta regionale, di un
apposito bando. <<

ABRUZZO
Pescara, D’Alfonso ritira le dimissioni da sindaco
Si evita così lo scioglimento del consiglio comunale e il ricorso anticipato alle
urne. Si è avvalso di una disposizione che riguarda l’impedimento a svolgere le
funzioni per motivi di salute

Luciano D’Alfonso

 Il presidente della Regione Sardegna: Renato Soru

REGIONE CALABRIA

Migranti, il presidente Loiero
incontra a Roma Guido Bertolaso

Nell’incontro, già fis-
sato da tempo, per esami-
nare le varie emergenze in
Calabria tra cui quella dei
danni procurati dalle avver-
sità atmosferiche, tra il pre-
sidente della Calabria
Agazio Loiero ed il sotto-
segretario alla Protezione
Civile Guido Bertolaso è
stata affrontata anche la
questione relativa alla per-
manenza dei 1.500 lavora-
tori migranti che vivono in condi-
zioni disperate a Rosarno,
Rizziconi e San Ferdinando.

Bertolaso, pur condividen-
do la proposta della Regione di
trovare una soluzione dignitosa
per i lavoratori stranieri impiegati
nella raccolta degli agrumi nella
piana di Gioia Tauro, ha sottoline-
ato quanto ribadito dalla Protezio-
ne civile regionale: la Regione non
ha la competenza né per la crea-
zione né per l’individuazione di
un’area adeguata. Una compe-
tenza, questa, che è in via esclu-
siva dei Comuni. Dal momento
però che, nel caso specifico al-
cuni dei Comuni interessati sono
commissariati la competenza è

in capo ai prefetti e di conseguen-
za al ministero degli Interni. Per
un intervento della Protezione ci-
vile nazionale, dunque, servirebbe
il nulla osta del Ministro degli In-
terni Roberto Maroni. Pertanto, ap-
pena il Viminale darà risposta, la
Protezione civile potrà collaborare
con la Regione Calabria e convo-
care tutti i soggetti competenti,
locali e nazionali, per realizzare un
piano di emergenza che permetta
di migliorare le condizioni di vita
dei lavoratori stranieri della Piana.

Per quanto di sua compe-
tenza invece la Regione è già in-
tervenuta attivando il Dipartimento
della salute e la Protezione civile
regionale per procedere ad una vac-
cinazione di massa.

Luciano D’Alfonso
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FIRENZE - (w.f./
Inform)- Gli scontri, il lancio
di razzi e le reazioni che negli
ultimi giorni hanno rotto la tre-
gua nella Striscia di Gaza, in
Medio Oriente, hanno fatto le
prime vittime: almeno trecen-
to morti secondo le agenzie e
tra loro molte donne e bambini.

“Una tragedia, l’ennesi-
ma in una terra martoriata che
ben conosciamo e dove sia-
mo partecipi di più progetti di
cooperazione - commenta il
presidente della Toscana
Claudio Martini - che desta
dolore ma anche sconcerto,
per il cinismo e la spregiudi-
catezza politica dimostrata da
ambedue le parti, da Hamas
come da Israele”.

“Una tragedia a cui ab-
biamo voluto rispondere anche
con un gesto concreto, am-
pliando il progetto “Saving
children” che permette ai bam-
bini palestinesi di essere cu-
rati negli ospedali d’Israele”.

Il presidente della Tosca-
na annuncia il provvedimento,
assunto oggi dalla giunta, du-
rante la conferenza stampa di

MILANO\ aise\ - Patrizia
Morelli è un medico chirurgo,
specialista in Ginecologia e
Ostetricia, che lavora nella Ricer-
ca Clinica da oltre quindici anni,
un’attività, spiega, che le ha per-
messo di guardare al mondo “con
occhi aperti”.

La Morelli ha fondato una
Associazione non profit che ha
chiamato Peter Pat
(www.peterpat.org) il cui scopo
è quello di far gemellare in strut-
ture recettive adatte nel Nord/
Centro Italia, per una durata di
ter, cinque o sette giorni, di volta
in volta due classi di bambini di
9/10 anni, provenienti rispettiva-
mente da un Paese sviluppato e
da uno in via di sviluppo.

“Il nome Peter Pat nasce
dalla simpatia per il personaggio
Peter Pan, nome che ho un po’
riadattato inserendo Pat come
tanti mi chiamano; è un nome

semplice per i bambini, adatto ad
essere pronunciato e memoriz-
zato in più lingue”. La nuova as-
sociazione ha ora bisogno di for-
za e volontà per crescere, dun-
que di volontari, magari giovani

Formare già da bambini
gli adulti responsabili di domani
Partono il progetti della associazione no profit “Peter Pat”
rivolti alle scuole in italia e all’ estero

Si amplia il progetto
Saving children

fine anno che si è svolta a Pa-
lazzo Strozzi Sacrati a Firenze.

La giunta ha infatti deciso
di stanziare centomila euro per
gli interventi più urgenti sui bam-
bini palestinesi feriti in modo più
grave, negli ultimi giorni, negli
scontri nella Striscia di Gaza.

Il progetto di cooperazione
sanitaria “Saving Children” è
un’esperienza praticamente unica.

E’ stata definita “medicina
al servizio della pace” e da quan-
do nel 2003  il programma è par-

tito ha permesso di curare ne-
gli ospedali israeliani oltre
cinquemila bambini
palestinesi, malati o gravemen-
te feriti, che altrimenti non sa-
rebbero stati curabili.

Il progetto  vede impe-
gnati la Regione Toscana, il
centro Peres di Tel Aviv, i
pediatri palestinesi e l’ospe-
dale pediatrico Meyer di Fi-
renze. Nei primi tre anni la
Regione Ha stanziato un mi-
lione e 200 mila euro. <<

che supportino gli insegnanti
nelle giornate di “campus”, e pro-
fessionisti che possano aiutare
la Morelli a seguire le varie attivi-
tà/relazioni. Servono docenti per
il programma e donatori che co-

prano i costi dei viaggi e dell’al-
loggio, sponsor che si uniscano
all’Invicta - che già supporta l’as-
sociazione - e scuole elementa-
ri, sia in Italia che all’estero, in-
teressate a partecipare all’inizia-

tiva. “Spero di riuscire entro il
2009 a far incontrare le prime due
classi, per vedere come procede.

Dai primi contatti, Brasile,
Ungheria, Turchia e Yemen po-
trebbero essere le prime scuole
partecipanti.

Per noi – sottolinea la
Morelli – è importante poter far
conoscere la nostra realtà appe-
na nata, ho contattato tutte le
Ambasciate italiane nel mondo
e tutte stanno rispondendo, il
Comune di Milano (al momento
senza feedback).

Credo – conclude – nei pic-
coli passi che portano ai grandi
progetti”.

Per contattare la Morelli si
può inviare una email all’indirizzo
morellipatrizia@googlemail.com,
o telefonare al 0039 349 8151239.
il sito dell’associazione è invece
all’indirizzo www.peterpat.org

La Toscana in aiuto dei bambini di Gaza PARMA\ aise\ - Si terrà
a Parma uno dei quattro incon-
tri che il Ministero degli Affari
esteri farà in tutta Italia per dare
l’opportunità alle aziende di
avere rapporti commerciali con
i Paesi del Sud del Mondo. Ad
annunciarlo, in Provincia, è sta-
to l’assessore provinciale alle
Relazioni internazionali e Co-
operazione decentrata Gabrie-
le Ferrari nel corso della prima
assemblea pubblica dell’anno
del Tavolo provinciale per la
Cooperazione internazionale e
decentrata di Parma, che riu-
nisce associazioni, enti locali,
Centro universitario per la Co-
operazione internazionale
dell’Ateneo di Parma (Cuci) e
Forum Solidarietà. Un’occasio-
ne per anticipare e discutere,
con le realtà interessate, le
attività in programma per il
2009.

Tra i diversi argomenti al
centro dell’incontro alcuni han-
no coinvolto il mondo della
scuola, come la ripresa dell’at-
tività del gruppo di lavoro
“Scuola e cooperazione inter-
nazionale”, che riunisce Provin-
cia, Cuci, le associazioni ade-
renti al Tavolo e diversi istituti
superiori del territorio, con
l’obiettivo di avvicinare i giova-

Si terrà a Parma uno dei quattro incontri
promossi dal MAE per promuovere le
opportunità commerciali con i paesi del
Sud del Mondo

ni al tema della solidarietà e
della cooperazione
decentrata; e l’annuncio del-
l’opportunità, per le associa-
zioni interessate, di avere un
nuovo logo progettato dagli
studenti dell’Istituto Toschi.

“È importante che i pro-
tagonisti della solidarietà e
della cooperazione siano pro-
prio i giovani – ha sottolineato
l’assessore provinciale alle
Relazioni internazionali e Co-
operazione decentrata Ga-
briele Ferrari, che presiede il
tavolo - perché è da loro che
può nascere una nuova cultu-
ra della reciprocità. Per que-
sto ci interessa promuovere
attività che coinvolgano in pri-
ma linea il mondo della scuo-
la: solo così potremo costrui-
re una società più responsa-
bile”.

L’assemblea è stata an-
che occasione per discutere
con le associazioni le prossi-
me iniziative di promozione e
di comunicazione del Tavolo.
All’incontro erano presenti, tra
gli altri, il dirigente dell’Ufficio
Europa Relazioni internazio-
nali e Cooperazione
decentrata Carlo Basilio
Bonizzi e Fabio Faccini di
“Forum Solidarietà”.
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RIFORMA UNIVERSITA

Rientro dei ‘cervelli’ e lotta ai baroni:
atenei, si cambia

ROMA - Stop alle
assunzioni nelle università con
i conti in rosso, deroga parziale
al blocco del turn-over, invece,
negli atenei virtuosi. Ma anche
nuove regole per i concorsi di
docenti e ricercatori universitari
e strumenti per combattere i
“baronati” dentro gli atenei. Sono
alcuni dei punti chiave contenu-
ti nel decreto legge Gelmini sul-
l’università, licenziato oggi dal-
l’aula della Camera. Il decreto,
dunque, è definitivamente legge.

Diverse le novità apporta-
te precedentemente al Senato
(il voto finale a palazzo Mada-
ma è c’è stato il 28 novembre)
grazie agli emendamenti del
senatore del Pdl Giuseppe
Valditara che hanno introdotto
una stretta sui baroni (per fare
carriera i docenti dovranno pro-
durre pubblicazioni scientifiche,
bando, insomma, ai fannulloni)
e l’obbligo per gli atenei di ren-
dere più trasparente l’uso delle
risorse messe a bilancio e la
produzione scientifica. Alla Ca-
mera il testo non ha subito mo-
difiche.

ASSUNZIONI:
Il dl prevede il blocco delle

assunzioni nelle università che,

alla data del 31 dicembre di cia-
scun anno, abbiano i conti in ros-
so. Per gli atenei indebitati c’è
anche l’esclusione, per il 2008-
2009, dei fondi straordinari per
il reclutamento dei ricercatori.
Scatta, invece, il parziale sbloc-
co del turn-over (che passa dal
20% al 50%) negli atenei virtuo-
si a patto che il 60% dei soldi

sia speso per reclutare i giova-
ni. Ci si puo’ avvalere per le
assunzioni anche del supporto
economico di soggetti privati.

CONCORSI:
Cambiano le regole per la

composizione delle commissio-
ni. Per la selezione dei docenti
sono previsti un ordinario nomi-

GIOVANI
Paura del futuro:
posto fisso e tv come bussola

nato dalla facoltà che bandisce
il posto e quattro professori or-
dinari sorteggiati su una lista di
dodici persone da cui sono
esclusi i docenti dell’università
che assume. La commissione
per i ricercatori: un ordinario e
un associato scelti dalla facoltà
che bandisce il posto e due or-
dinari sorteggiati in una lista che

contiene il triplo dei candidati ne-
cessari, esclusi sempre i docen-
ti dell’ateneo che assume. Una
commissione nazionale desi-
gnata dal Cun (Consiglio univer-
sitario nazionale) supervisionerà
le operazioni di sorteggio che
saranno pubbliche.

Le nuove commissioni val-
gono anche per i concorsi già
banditi, ma intanto sono stati ria-
perti i termini per partecipare ai
concorsi in atto, viste le novità.

NORME ANTI-BARONI:
Tra le novità introdotte dal

Senato, le norme anti-baroni: e’
prevista la costituzione di una
anagrafe (aggiornata annual-
mente) presso il ministero con i
nomi di docenti e ricercatori e
le relative pubblicazioni.

Per ottenere gli scatti bien-
nali di stipendio i docenti do-
vranno provare di aver fatto ricer-
ca e ottenuto pubblicazioni.

Se per due anni non ce
n’e’ traccia lo scatto stipendiale
e’ dimezzato e i docenti non
possono far parte delle commis-
sioni che assumono nuovo per-
sonale.

I professori e i ricercatori
che non pubblicano per tre anni
restano esclusi anche dai ban-
di Prin, quelli di rilevanza nazio-
nale nella ricerca. Gli atenei do-
vranno anche garantire traspa-
renza nei bilanci e far sapere agli
studenti come vengono spesi i
finanziamenti pubblici.

I rettori in sede di appro-
vazione del bilancio consuntivo
dovranno anche pubblicare i ri-
sultati delle attività oltre che i
finanziamenti ottenuti da sog-
getti pubblici e privati. Altrimen-
ti si rischiano penalità nell’as-
segnazione dei fondi.

RIENTRO DEI CERVELLI:
Le università potranno co-

prire i posti da ordinario e asso-
ciato o da ricercatore chiaman-
do studiosi “stabilmente impe-
gnati all’estero” anche quelli gia’
impegnati nel Programma
ministeriale di rientro dei cervelli.
Lo prevede un emendamento
votato in commissione. Si po-
tranno anche chiamare “studio-
si di chiara fama”.

UNIVERSITÀ VIRTUOSE:
Almeno il 7% del Fondo di finan-
ziamento ordinario sarà distribu-
ito alle università virtuose per
migliorare la qualità della ricer-
ca e dell’offerta formativa.

DIRITTO ALLO STUDIO:
Nel decreto ci sono 65 milioni
per nuovi alloggi e 135 milioni

ROMA - Il futuro fa pau-
ra ai giovani del Lazio: il 40%
afferma di temerlo apertamen-
te, il 45% esprime pessimi-
smo in varie forme. Un’ango-
scia, quella del domani, che
si riflette anche sulle scelte
lavorative: i ragazzi sono di-
sorientati e, per questo, cer-
cano la loro bussola nelle se-

rie tv. Tant’è che dopo i vari Dr
House e Grey’s Anatomy è
esplosa la mania del camice
bianco, soprattutto tra le femmi-
ne (passate dal 30 al 70% delle
matricole negli ultimi anni).

Al secondo posto tra le pro-
fessioni più scelte, l’avvocato,
anche questa ben propagandata
dalla tv. È quanto è emerso dai

focus group osservati dagli psi-
cologi Maria D’Alessio (docente
dell’Università La Sapienza) e
Fiorenzo Laghi (ricercatore dello
stesso ateneo), confluiti nello
studio “Voglio un lavoro” (edizio-
ni Carrocci) presentato oggi a
Roma all’istituto Galilei durante
la giornata dal titolo “Io penso
positivo”, promossa dal Gruppo

Mercurio (holding che opera
nella grande distribuzione)
insieme all’assessorato regio-
nale all’Istruzione del Lazio,
retto da Silvia Costa, e al mi-
nistero della Gioventù di
Giorgia Meloni.

Secondo lo studio
(coinvolti 1.460 ragazzi del
quarto anno delle superiori,
750 maschi e 710 femmine)
l’82,81% dei giovani sogna il
posto fisso. Solo un quarto di
loro (il 25,21%) pensa ad un
lavoro che gli permetta di
emergere e soltanto un terzo
(30%) vorrebbe una professio-
ne che gli consenta di viag-
giare. “Oggi- continua la do-
cente- c’è un pessimismo
enorme dei ragazzi nei con-
fronti del lavoro”.

“Il valore più alto- sotto-
linea D’Alessio- resta il posto
fisso. La curiosità per il cam-
biamento è bassa. E nella
scelta delle professioni- chiu-
de- c’è un appiattimento. Gli
interessi convergono su quelle
mediche e legali, le più mo-
strate dalle serie tv”.<<
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Aumenta il deficit italiano sui mercati extra-Ue
(-21,3 miliardi di euro) e si dimezza il ritmo di crescita dell’export (dal 12,1% al 6,1%)
Assocamerestero: “Ma il Made in Italy continua a mantenere le sue posizioni su alcuni mercati chiave”

ROMA -(Inform) Nel perio-
do gennaio-novembre 2008 si di-
mezza il ritmo di crescita delle
esportazioni italiane sui mercati
extra-UE, passato dal 12,1% del-
l’analogo periodo del 2007 al
6,1% del 2008.

Anche il deficit della bilan-
cia commerciale segna un peg-
gioramento (da 14 miliardi di euro
a 21,3 miliardi di euro), dovuto in
gran parte alla dipendenza
energetica che caratterizza il
nostro Paese (il disavanzo sfio-
ra i 57 miliardi di euro).

“I dati diffusi dall’Istat sul
commercio estero extra-UE sem-
brano confermare una fase di ral-

lentamento già individuata dalle
ultime rilevazioni sull’indice de-
gli ordinativi dell’industria nel
mese di ottobre, che segnano
una flessione del 12,2%,
attribuibile in misura maggiore
alla flessione sul mercato este-
ro (-13,6%) che a quello sul mer-
cato interno (-11,4%) – afferma
Gaetano Fausto Esposito, Se-
gretario Generale di
A s s o c a m e r e s t e r o –
ciononostante si registrano buo-
ne performance esportative del-
le imprese italiane, soprattutto in
alcuni settori, che stanno pre-
miando alcune realtà molto dina-
miche, come l’Area Mercosur,

strati tassi di crescita più conte-
nuti”.

Mostrano una buona capa-
cità di tenuta le produzioni tipi-
che del Made in Italy, con la mec-
canica a guidare la classifica dei
principali settori a vocazione
esportativa (da sola rappresenta
un quarto dell’export complessi-
vo sui mercati extra-europei, con
un surplus pari a 27,6 miliardi di
euro)

Seguita dai metalli e pro-
dotti in metallo (con una quota
del 10,1%) e dai mezzi di tra-
sporto (9,4%).<<

ROMA - I prezzi alla
produzione dei prodotti in-
dustriali hanno registrato a
novembre una diminuzione
dell’1,6% rispetto al mese
precedente e un aumento
del 2,3% rispetto a novem-
bre 2007. Lo comunica
l’Istat precisando che il
calo congiunturale consi-
stente e’ il piu’ ampio dal
1980, cioe’ da quando e’
iniziata la rilevazione, ed
e’ dovuto soprattutto al
calo dei prodotti petroliferi
raffinati, che in un mese
sono diminuiti del 13,1% e
in un anno del 20,1%, al-
tro record da sempre.

Nel mese di novem-
bre 2008, spiega l’Istat,
“l’indice generale dei prez-
zi alla produzione dei pro-
dotti industriali venduti sul
mercato interno con base
2000=100 è risultato pari
a 126,7 con una diminu-
zione del 1,6% rispetto al
mese precedente e un au-
mento del 2,3% rispetto al
mese di novembre 2007".

L’indice calcolato al
netto dell’energia “ha regi-
strato una variazione con-
giunturale pari  a meno
0,7%,  ment re  que l la
tendenziale è stata pari a
più 2%”.

La variazione della
media dell’indice generale
negli ultimi 12 mesi rispet-
to a quella dei 12 mesi pre-
cedenti, spiega l’Istituto di
statistica, “è risultata pari
a più 6,3%.

La variazione della
media dell’indice generale

Prezzi alla produzione:
-1,6% a novembre, +2,3% rispetto al 2007

dei primi 11 mesi del 2008 ri-
spetto a quella dei primi 11
mesi del 2007 è stata pari a
più 6,5%”.

In termini congiunturali
si registrano le seguenti va-
riazioni degli indici dei prez-
zi: “beni di consumo meno
0,1%; beni strumentali meno
0,1%; beni intermedi meno
1,4%; energia meno 4,9%”.

 Rispetto al mese di no-
vembre 2007, sono state re-
gistrate le seguenti variazio-
ni: “più 2,4% per i beni di con-
sumo, più 2,5% per i beni
strumentali, più 1,4% per i
beni intermedi e più 3,5% per
l’energia”.

 Nel confronto tra i primi
11 mesi del 2008 e lo stesso
periodo del 2007, “l’incremen-
to più elevato è stato registra-
to dal raggruppamento del-
l’energia (più 17,7%)”.<<

La fotografia dell’Istat sullo stato dell’industria italiana è la confer-
ma di una realtà che ci preoccupa fortemente.

Il crollo degli ordinativi e del fatturato è il segno inequivocabile di
una crisi che è innanzitutto una crisi di fiducia.

Salari e pensioni basse sono indubitabilmente all’origine di que-
sto trend negativo. L’industria riparte se lavoratori dipendenti e pensiona-
ti sono messi nella condizione di poter riattivare la domanda interna.

A queste categorie di cittadini, dunque, devono essere ridotte le
tasse. Ma è anche necessario puntare sulla crescita della produttività,il
vero corroborante per le imprese e per i salari dei lavoratori.

Un accordo sul nuovo sistema contrattuale che abbia queste ca-
ratteristiche è, dunque, un passaggio importante anche nell’interesse
dell’economia del Paese.

Il governo ne tenga conto e ci convochi al più presto per conclude-
re un percorso giunto ormai ad un passo dal traguardo.<<

verso cui le esportazioni sono
cresciute del 19,2%, e in parte
la Russia, di cui l’Italia rappre-
senta il terzo partner commercia-

le, con un valore dell’export di
circa 8 miliardi di euro già nei pri-
mi nove mesi del 2008, sebbene
nell’ultimo periodo si siano regi-

Paolo Pirani

Dati Istat industria: dichiarazione di Paolo Pirani,
Segretario confederale UIL

ECONOMIA
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(ANSA) - ROMA, 30 Le riserve ufficiali della Banca d’Italia
ammontavano a fine novembre a 78,767 mld,in aumento di oltre
5 mld dai 72,9 miliardi di ottobre.

Lo conferma un comunicato di via Nazionale. Le riserve in
oro sono pari a 50,449 miliardi, quelle in valuta estera a 27,05
miliardi. Le riserve includono altri 7,988 miliardi alla voce ‘altre
attivita’ in valuta estera’.

BANKITALIA: SALITE RISERVE NOVEMBRE

Dott. Leonardo Olivieri

Prospettive
dell’economia argentina

ROMA - In Italia, quasi tre
milioni di famiglie hanno diffi-
coltà a pagare l’affitto.

Lo denuncia il Sicet-Sin-
dacato inquilini casa e territo-
rio, secondo cui “ben il 66%
delle famiglie in affitto, pari a
2.856.000 nuclei, ha un reddi-
to annuo inferiore a 20 mila
euro, e si trova in difficoltà a
pagare il canone mensile”.

 Di più: solo nel 2008, “cir-
ca 750 mila nuclei famigliari
hanno ritardato il pagamento
del canone per almeno un tri-
mestre e 37 mila hanno avuto
lo sfratto per morosità”.

Di fronte a tale fenomeno,
lamenta il segretario generale
del sindacato, Guido Piran, “la
Finanziaria per il 2009 riduce
di 50 milioni di euro rispetto al
2008 il Fondo di sostegno al-
l’affitto, prevedendo entro il
2011 il dimezzamento del con-
tributo in confronto all’anno che
sta finendo”.

Questo significa che “dal
primo dell’anno per molte fami-

La denuncia del sindacato inquilini Sicet: “Il 66% dei nuclei famigliari ha un reddito annuo inferiore
ai 20 mila euro.  Nel 2008, 750 mila famiglie hanno pagato in ritardo e 37 mila hanno avuto lo sfratto
per morosità”. Appello a governo e Parlamento

Incubo affitto,
3 mln di famiglie faticano a pagarlo

glie il fitto mensile aumenterà,
adeguando il valore agli indica-
tori dell’Istat”.

Per questo, il Sicet chie-
de al governo e al Parlamento
“che tra le misure anti-crisi vi
siano delle iniziative specifiche
a favore delle famiglie in affit-
to”.

In particolare, “sono ne-
cessari due interventi immedia-
ti: una norma che sterilizzi le
indicizzazioni contrattualmen-
te previste, cioè il blocco degli
adeguamenti Istat per le loca-
zioni abitat ive, e lo
stanziamento di 500 milioni di
euro a favore del Fondo soste-
gno all’affitto”.

Tali misure, conclude
Piran, “dovranno restare in vi-
gore fino all’approvazione di un
Piano casa nazionale da con-
cordare con le parti sociali, che
adegua e sostituisce il provve-
dimento attualmente in prepa-
razione dal ministero delle In-
frastrutture”.

1- Il dollaro è aumenta-
to del 10% durante il 2008 e la
divisa statunitense ha chiuso
la sua quotazione quest’anno
a 3,47 pesos. La Banca Cen-
trale della Repubblica Argen-
tina ha chiuso con riserve per
un totale di 46374 milioni di
dollari.

  Secondo dati forniti dal
Ministero dell’Economia e da
consulenti privati, il valore del
dollaro si è mantenuto stabile
nell’ultimo giorno del 2008 a 3,44
pesos per l’acquisto e 3,47
pesos per la vendita, con un au-
mento del 9,8% rispetto all’ini-
zio dell’anno.

Ugualmente le riserve inter-
nazionali in possesso della Ban-
ca Centrale, da parte loro, han-
no chiuso il 2008 a 46374 milio-
ni di dollari, 223 milioni in più ri-
spetto all’ultimo giorno feriale del
2007, secondo i dati forniti dalla
Banca Centrale.

In una giornata con scarsi
movimenti sul mercato dei cam-
bi a causa della fine dell’anno, il
tasso di cambio di riferimento –
fissato dalla Banca Centrale e

che si utilizza per i contratti com-
merciali – è rimasto a 3,1473
pesos, il 9,73% in più rispetto al
2 gennaio passato.

Il dollaro è salito lunedì di
un centesimo ed ha chiuso a
3,44 pesos per l’acquisto e 3,47
pesos per la vendita al dettaglio,
per cui ha accumulato un aumen-
to del 2,4% a dicembre.

A 3,47 pesos, il dollaro ha
marcato un profitto di 31 cente-
simi dagli inizi del 2008, ciò che
rappresenta una variazione di
quasi il 10%.

D’altra parte, l’euro, la mo-
neta unica europea, ha chiuso
l’ultimo giorno del 2008 a 4,72
pesos per l’acquisto e 4,89
pesos per la vendita, mentre il
real brasiliano a 1,48 e 1,66
pesos rispettivamente.

2- Il Governo ha confer-
mato l’aumento delle tariffe
nel trasporto pubblico.

Il Ministro della Pianifica-
zione, Julio De Vido, ha detto
che con questa misura “si cerca
di ridurre i sussidi che pagano

Banca d’Italia

ECONOMIA

tutti gli Argentini”: infatti il setto-
re è uno fra quelli che più contri-
buti statali ricevono.

Secondo De Vido, con l’ap-
plicazione dei nuovi aumenti nei
prezzi dei biglietti degli autobus,
treni e metropolitane, che rag-
giungerebbero il 25%, si cerca
uno schema di proporzionalità ri-
spetto alle tariffe nelle altre pro-
vince e nei diversi paesi della re-
gione, oltre a ridurre i sussidi
“che pagano tutti gli Argentini”.

Il settore si prende una del-
le maggiori porzioni di contributi
pubblici e dimostra una rilevante
dipendenza dallo Stato, tanto
che, negli ultimi anni, il prezzo
del biglietto è arrivato ad essere
simbolico. In qualche caso lo
Stato copre persino più della
metà del costo di un biglietto. Per
esempio, le ferrovie e la metro-
politana di Buenos Aires ricevo-
no un sussidio che arriva, in
media, a 2,14 pesos per passeg-
gero, mentre, quanto agli auto-
bus, la somma è di 1,45 pesos
per biglietto.<<

BORSA

Milano perde
49% nel 2008

(ANSA) - MILANO,  Piazza Affari ha
lasciato sul terreno meta’ del suo valore nel
corso del 2008.

L’indice Mib, il riferimento storico della
Borsa italiana, conclude un anno da dimenti-
care con un calo del 49%.

La capitalizzazione e’ scesa a 372 mi-
liardi, pari al 23,4% del Pil, meno di un quar-
to del Prodotto interno lordo.

Lo si legge in una nota col bilancio ag-
giornato a ieri dell’andamento del listino mi-
lanese. <<
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MEDIO ORIENTE

Il fallimento
della diplomazia internazionale

Dopo due giorni di relativa
“calma” non si arresta l’offensiva
israeliana sulla Striscia di Gaza.
Secondo fonti internazionali nel-
la giornata di oggi sarebbero stati
colpiti depositi di armi e muni-
zioni, ma la realtà parla anche di
morti innocenti, tre fratellini sono
stati uccisi mentre giocavano in
strada.

La  diplomazia a quanto
pare non sembra riscuotere suc-
cesso,  non è bastato il collo-
quio all’Eliseo, fra il ministro de-
gli Esteri israeliano, Tzipi Livni,
e il presidente francese Nicolas
Sarkozy, che aveva avanzato la
proposta di un cessate il fuoco
umanitario.  Israele ha continua-
to a bombardare  fin dalle prime
ore della giornata di oggi, setti-
mo giorno di operazioni militari.

Nessun segnale in direzio-
ne di una tregua e la sensazione
invece di una crisi umanitaria
sempre più grave. Secondo gli
ultimi dati in possesso dell’Onu,
almeno 100 civili palestinesi
sono rimasti uccisi dall’inizio
dell’offensiva di Tsahal: si tratta
di un quarto delle vittime com-
plessive, che sarebbero almeno
420.

Intanto in migliaia  sono
scesi in piazza in Cisgiordania
per protestare contro Israele “nel-
la giornata della rabbia”, mentre
Hamas ha lanciato almeno 20
razzi contro lo Stato ebraico e
l’aviazione israeliana ha conti-

nuato a bombardare il sud della
Striscia di Gaza. Tre fratelli
palestinesi, di età compresa tra
i sette e i dieci anni, sono stati
uccisi e rappresentano le ultime
vittime di cui si è a conoscenza
nel pomeriggio di oggi.  In prece-
denza, quattro missili di Hamas
avevano colpito la località di

Ashkelon danneggiando due edi-
fici e ferendo un uomo e una don-
na. Altri otto razzi Qassam ave-
vano colpito, invece, la zona di
Sderot, tagliando un cavo dell’al-
ta tensione, mentre cinque mis-
sili erano caduti nelle zone di
Sdot Negev e di Eshkol, senza
causare né danni né feriti.

 A preoccupare la comuni-
tà internazionale è anche la crisi
umanitaria in territorio
palestinese, che Israele continua
a considerare meno grave di
quanto appare. Il Programma ali-
mentare mondiale (PAM) ha de-
nunciato oggi una situazione ali-
mentare “spaventosa”. “Molti pro-

dotti alimentari di prima neces-
sità non sono più disponibili”, ha
dichiarato Christine Van
Nieuwenhuyse, rappresentante
del Pam nei territori palestinesi.
Secondo la funzionaria del-
l’Agenzia Onu, circa 9 milioni di
dollari sono necessari “per sod-
disfare la necessità di prodotti
alimentari venuti meno a causa
dell’aumento dell’intensità dei
combattimenti”.

Una situazione che potreb-
be ulteriormente aggravarsi se
Israele dovesse decidere di av-
viare anche un’operazione terre-
stre.

La diplomazia internazio-
nale è al lavoro per scongiurare
questa ipotesi e convincere le
due parti ad accettare “una tre-
gua immediata e Duratura”.

Questa mattina il presiden-
te del Consiglio Silvio Berlusconi,
ha parlato con il premier israe-
liano, Ehud Olmert, che gli ha
fornito un aggiornamento della si-
tuazione. L’ultimo intervento, in
ordine di tempo, è stato però
quello dell’Egitto.

Il ministro degli Esteri,
Ahmed Abul Gheit, ha scritto una
lettera al suo omologo Tzipi Livni
chiedendo che “Israele si asten-
ga da operazioni terrestri nella
Striscia di Gaza” e che ponga fine
immediatamente a tutte le sue
operazioni militari nella Striscia.

Mauro D’Errico | News ITALIA PRESS

 IL CAIRO - E’ arrivata in
Egitto la delegazione israeliana
invitata dal presidente Hosni
Mubarak per discutere di un
eventuale cessate il fuoco nella
crisi in Medio Oriente. Oggi si
torna a trattare anche all’Onu
dove ieri non si è riuscito a otte-
nere un accordo unanime sulla
crisi a Gaza.

Israele discuterà della tre-
gua proposta da Egitto e Fran-
cia che prevede un cessate il fuo-
co e la messa in sicurezza dei
tunnel sottorranei che collegano
lla Strsica con il sud dell’Egitto
e attraverso i quali Hamas viene
rifornito di armi da cotrabbando.

Sarkozy: Parigi e Berlino
per iniziativa comune. Il presiden-

Delegazione israeliana in Egitto
Sarkozy e Merkel per iniziativa comune

te francese Nicolas Sarkozy,
dopo aver incontrato oggi il can-
celliere tedesco Angela Merkel
all’Eliseo ha detto che Francia e
la Germania sono pronte a «pren-
dere una iniziativa comune» per
favorire la pace in Medio Orien-
te. Sarkozy ha espresso la sua
«convinzione, condivisa con An-
gela Merkel, che occorre dare a
Israele la garanzia che le armi
non passeranno attraverso la fron-
tiera fra l’Egitto e la striscia di
Gaza». Una volta ottenuto que-
sto «è necessario che l’ eserci-
to israeliano si ritiri da Gaza».

Blair: Usa sostengano pro-
posta. L’inviato speciale del
Quartetto per il Medio Oriente,
Tony Blair, ha chiesto agli Stati
Uniti di sostenere il piano. Se-

condo Blair «è possibile raggiun-
gere un accordo basato su tre
elementi: un cessate il fuoco
dalle due parti, la chiusura dei
tunnel fra Gaza e l’Egitto e aper-
tura dei passaggi alla frontiera
per approvvigionare la popolazio-
ne di Gaza.

La delegazione israeliana è
composta dai consiglieri politici
del primo ministro Olmert,
Shlomo Thurgam, e del ministro
della difesa Barak, Amos Gilat.
A quanto si è appreso, in assen-
za del ministro degli esteri,
Ahmed Abul Gheit, impegnato
all’Onu a New York, la delega-
zione potrebbe incontrare il capo
dei servizi segreti egiziani, Omar
Suleiman, responsabile del
dossier sulla questione
palestinese.<< Angela Merkel e Nicolas Sarkozy

INTERNAZIONALI
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ROMA - La diplomazia cer-
cherà oggi di sbloccare la “guer-
ra del gas” tra Russia e Ucraina.
Riunione a Bruxelles tra vertici del
colosso russo del gas Gazprom,
e quello ucrainoNaftogaz e i rap-
presentanti della Commissione
europea e della presidenza di tur-
no dell’Ue.

Nella notte rappresentanti di
Gazprom e Naftogaz si sono riuni-
ti. «Incontri si sono tenuti ieri sera
a Mosca tra il numero uno di
Gazprom, Alexei Miller, e la sua
omologa di Naftogaz, Oleg Dubina,
che hanno discusso di possibili
misure per mettere fine alla crisi»,
ha affermato un portavoce di
Gazprom, Serguei Kouprianov, ci-
tato dalle agenzie russe.

Comitato d’emergenza.
Il ministro dello Sviluppo Econo-
mico, Claudio Scajola, ha con-
vocato per oggi il comitato
d’emergenza per fare il punto
della situazione. L’emergenza in
Italia è “rimandata”: Mosca ieri
ha chiuso i rubinetti e in Italia non
arriva più gas russo. I, Paese
attinge alle scorte (ieri il ricorso
agli stoccaggi che ieri in un solo
giorno è aumentato del 57%). Il
sistema ha un’autonomia di al-
tre tre settimane.

Scajola:  garantiremo
forniture a cittadini e imprese.
«Riusciremo a garantire il gas e
l’energia alle famiglie e alle im-
prese» ha detto Scajola, intervi-
stato a Panorama del giorno, su
Canale 5. Le riserve  «dureranno
ancora due mesi». Il ministro ri-
tiene che il problema si risolverà
presto, «nelle prossime giorna-
te, in quanto noi siamo titolari di
un contratto con la Russia. Quin-
di, al di là dei problemi di carat-
tere politico tra Ucraina e Rus-
sia, riusciremo a far valere le
nostre ragioni e il gas dalla Rus-
sia ritornerà». Per Scajola «la
situazione è delicata ma non c’è
alcun allarme per l’Italia».

Frattini: Mosca e Kiev ri-
pristino forniture. La Russia e
l’Ucraina devono ripristinare quan-
to prima gli approvvigionamenti di
gas ai Paesi dell’Unione europea,
riprendendo al più presto i nego-
ziati per risolvere la disputa in
corso che è prima di tutto com-
merciale. È la posizione del go-
verno italiano sull’attuale crisi del
gas tra Mosca e Kiev, che il mini-
stro degli Esteri Franco Frattini
ha illustrato ai colleghi europei
nella riunione informale dei 27 a
Praga. Entrambe le parti, ha sot-
tolineato il ministro, devono ri-
spettare i propri obblighi contrat-
tuali, sia reciprocamente che nei
confronti dei Paesi terzi, ed evita-
re comportamenti dannosi per la
propria affidabilità e credibilità ri-
spetto all’Unione europea.

«Diversificare fonti e
approvigionamento». Nella riunio-
ne informale dei ministri degli

Gas, Scajola: riserve per due mesi
Incontro nella notte tra Russia e Ucraina

Esteri dei 27 a Praga, Franco
Frattini ha sottolineato l’importan-
za di definire un piano di azione volto
a favorire la rapida realizzazione
delle infrastrutture prioritarie di cui
l’Europa ha bisogno per diversifica-
re le proprie fonti di approvvigiona-
mento. Fra le azioni prioritarie, il
“corridoio meridionale”: il gasdotto
Nabucco (Caspio-Turchia-Austria-
Balcani) e l’interconnettore Itgi
(Azerbaijan-Turchia-Grecia-Italia)
che è in fase più avanzata e che
potrebbe partire in tempi brevi se
fossero sottoscritti contratti di
fornitura.

Ed è sull’Itgi che l’Italia ritie-
ne di dover concentrare gli sforzi
per facilitare l’esportazione verso
l’Europa delle produzioni di gas
naturale dall’Azerbaijan già dispo-
nibili. Per quanto riguarda il Summit
sul corridoio meridionale che la pre-
sidenza ceca vuole organizzare nel
corso del suo semestre, il governo
italiano si chiede se non sia neces-
sario coinvolgere la Russia per evi-
tare una sua posizione contraria.

Secondo Frattini, occorre convin-
cere Mosca che l’Europa deve po-
ter contare, per le sue necessità
energetiche, su una rete diversifi-
cata di gasdotti, con conseguen-
ze positive anche per la Russia in

termini di certezza della domanda
e stabilità dei prezzi. Ue: pronti a
mandare osservatori.

L’Unione europea è pronta a
inviare «subito» osservatori in Rus-
sia e Ucraina per controllare le

forniture di gas in Europa, secon-
do quanto dichiarato oggi a Praga
dal ministro degli esteri ceco Karel
Schwarzenberg, presidente di tur-
no dell’Ue.

Scaroni: situazione tranquil-
la per Eni. «Confermiamo che la
situazione in questo momento, per
quanto riguarda Eni, è tranquilla.
Ovviamente non possiamo fare
ameno del gas russo», ma speria-
mo «che la crisi tra Russia e
Ucraina si risolva al più presto».

 Lo ha detto l’amministrato-
re delegato di Eni, Paolo Scaroni,
a margine della riunione del Comi-
tato di monitoraggio ed emergen-
za sul gas.

La nostra tranquillità dipen-
de dal fatto che abbiamo aumen-
tato la capacità dei gasdotti dal-
l’Algeria e dalla Libia e integrato
fortemente le nostre scorte di gas:
confermiamo che possiamo an-
dare avanti per le prossime setti-
mane, con queste condizioni cli-
matiche.<<

INTERNAZIONALI

Roma - Wasinghton,
una data storica, una data che
ha segnato l’inizio di una nuo-
va era: Barack Obama ha giu-
rato come nuovo presidente
degli USA, il primo nero della
storia del Paese, un Paese che
da sempre è stato diviso da pro-
blemi razziali.

News Italia Press ha
ascoltato, così, vari pareri ed
opinioni dal mondo politico e gior-
nalistico italiano su questa epo-
ca nuova che si va ad aprire.

Un’epoca nella quale le
speranze e le aspettative di tutti
si sono rafforzate grazie a que-
st’uomo carismatico, forse un
po’ sopravvalutato come dichiara
il direttore del ‘Corriere d’Italia’,
Mauro Montanari per il quale
Obama “è considerato allo stre-
gua quasi di un ‘Santo Laico’
dal tocco magico che migliora
e cambia tutto ciò che tocca.In
realtà il ruolo degli USA è sce-
mato all’interno dello scacchie-
re delle potenze internazionali,
oggi giorno vi sono nuovi prota-
gonisti in gioco oltre all’Ameri-
ca e mi riferisco a India, Cina,
Russia, Unione Europea. Il
mondo è così multipolare e
squilibrato, non più come dopo
la caduta del muro di Berlino o
come, prima ancora, durante la
guerra fredda.Non capisco, a
questo punto le aspettative che
si hanno nei confronti di Obama

Obama: è l’uomo che ci voleva
Dal mondo politico italiano tutti sono d’accordo che il nuovo presidente USA è la persona
giusta al posto giusto, ma senza dimenticare i problemi che dovrà affrontare. Comunque
ieri è andato in scena un momento storico che apre una nuova era di speranza.

soprattutto perché gli USA sono
stati i più colpiti dalla crisi econo-
mica poiché gli americani hanno
sempre consumato ciò che non
hanno, in modo virtuale ed ora è
finito il tempo del virtuale, inizia il
reale.Credo che le aspettative nei
confronti di Obama per affrontare
queste reali problematiche debba-
no ridimensionarsi.”

Dal mondo politico italiano
le reazioni sono sembrate comun-
que positive, per l’onorevole Mar-
co Zacchera responsabile esteri
di AN, la speranza è che “tra quat-
tro anni, quando ci sarà il giura-
mento del nuovo presidente, ci sia
lo stesso entusiasmo intorno ad
Obama di quello attuale. Parleran-
no i fatti, bisognerà vedere come
svolgerà il suo lavoro nelle questioni
importanti e più pressanti come
l’Afghanistan, il Medio Oriente e,
soprattutto, l’economia, dove temo
che possano nascere dei contra-
sti con gli alleati e con l’Europa
soprattutto poiché lui dovrà affron-
tare innanzi tutto i problemi interni
e quindi dovrà apportare determi-
nate scelte senza andare troppo
per il sottile e curare gli interessi
americani.”

Molto entusiasta l’onorevo-
le Ricardo Merlo, Movimento As-
sociativo Italiani all’Estero, che ha
“grandi aspettative verso Obama,
anche perché credo che trovare un
presidente peggiore di Bush sa-
rebbe stato difficile.” Merlo incentra
il discorso soprattutto sulla politi-

ca internazionale e sui rapporti tra
USA ed il resto dell’America dicen-
dosi sicuro che “il neo presidente
farà si che gli States saranno
meno ‘odiati’ da molte parti del
mondo, come per esempio in La-
tino America, dove molte dittature
sono state portate dai governi sta-
tunitensi e dalla CIA, l’esempio più
evidente è del Cile di Allende. L’ele-
zione di Obama - continua
l’on.Merlo - è un momento di spe-
ranza e possibilità di vivere final-
mente in un mondo ‘multipolare’,
ma vedremo comunque ciò che
farà con i fatti.” Infine il deputato
del Movimento Associativo Italiani
nel Mondo definisce a suo dire i
problemi più pressanti della nuova
amministrazione americana: l’eco-
nomia “sul quale deve attuare un
sistema più responsabile diminu-
endo il debito pubblico altissimo
anche perché il modello america-
no è esportato in tutto il mondo” e
sulla politica estera dove “dovrà la-
vorare per la pace in tutto il mon-
do, non alla guerra preventiva.”

Entusiasmo anche per l’on.
Antonio Razzi (Idv) che si defini-
sce favorevole al nuovo presidente
“è il primo presidente di colore
della storia americana e finalmen-
te gli Stati Uniti potranno elimina-
re li dove possibile il razzismo. La
nomina di Obama è un ‘risveglio’
per gli americani, anzi per tutti” e
proprio su questa questione ac-
cenna alla storia recente del Pae-
se americano definendolo: “un

grande passo in avanti, mi vie-
ne da pensare che se fosse vivo
Martin Luter King ne sarebbe
stato orgoglioso dopo tutto ciò
che ha fatto per il popolo
afroamericano.”

Sulla politica internazio-
nale anche Razzi è dell’avviso
che “Obama debba dare un
grande segno di pace e cercare
di risolvere i problemi in Iraq,
Afghanistan e Gaza” e a livello
economico? “Sotto il punto di
vista economico ha già avuto,
durante la presentazione del
suo programma nel corso delle
elezioni, delle grandi idee e se
le attuerà potrà far riemergere
in modo ottimale l’economia
americana.”

“Speranza, speranza e
ancora speranza. commenta
Gino Bucchino del PD. Assolu-
tamente le mie impressioni su
Obama sono più che positive,
ha ridato un sorriso a tutti, so-
prattutto per quanto riguarda
l’economia hanno tutti molta fi-
ducia in lui per la promessa dei
2 milioni di posti di lavoro, sì,
ma anche e soprattutto per una
crescita generale del Paese.”

Giorgio Riccardi
News ITALIA PRESS
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ROMA  - La soia contrasta
i sintomi della menopausa. Que-
sta la scoperta compiuta da ri-
cercatori italiani. Lo studio ha
mostrato come il trattamento
naturale a base di estratti di soia
abbia effetti positivi sulle signore
che presentino una sindrome
menopausale media o lieve.

Partendo dalla constatazio-
ne che le donne dei paesi orien-
tali, dove vige una dieta ricca di
soia, mostrano un quadro
menopausale più lieve rispetto a
quello delle loro omologhe occi-
dentali, l’equipe medica ha con-
frontato la situazione delle stes-
se donne orientali una volta tra-
sferite in occidente.

Risultato: una volta giunte
qui i sintomi della menopausa
diventano più forti. Ecco allora
che parte la ricerca nella III clini-
ca di Ostetricia e ginecologia di

RICERCA

La soia contro i sintomi della menopausa
Bari, nel dipartimento di Ostetri-
cia, ginecologia e oncologia me-
dica dell’ospedale Morgagni-
Pierantoni di Forlì e nell’Istituto
nazionale tumori di Milano.

Sono state reclutate 262
pazienti. Il campione è stato di-
viso in quattro gruppi: uno sotto-
posto a terapia con isoflavoni e
melatonina, un altro a isoflavoni
e melatonina placebo, un terzo
a soia-placebo e melatonina. Al-
l’ultimo è stata somministrata
soia-placebo e melatonina-
placebo.

“Dopo alcuni mesi- spiega
Andrea Amadori, che segue il
progetto di ricerca per conto
dell’Uo di Forlì- il confronto fra i
vari gruppi, in termini di benefi-
cio sull’incidenza dei sintomi le-
gati alla menopausa, non ha

mostrato un miglioramento signi-
ficativo della sindrome climaterica
fra le pazienti a cui era stata som-
ministrata la sola melatonina o i
soli fitoestrogeni”.

Viceversa, “il risultato più
interessante è stato l’effetto fa-
vorevole dell’associazione soia-
melatonina sui sintomi psicolo-
gici che affliggono le donne in
menopausa”.

Su queste ultime, infatti,
continua Amadori, “tali sintomi,
fra cui vampate di calore,
sudorazione improvvisa, inson-
nia, diminuzione del desiderio
sessuale, si sono rivelati inferio-
ri rispetto agli altri tre gruppi”.

Per loro quindi la fitoterapia,
vale a dire il trattamento natura-
le, “costituisce una valida alter-
nativa alle terapie ormonali co-

Roma,  (Adnkronos Salute) -
Italiani pronti a fronteggiare
l’influenza di stagione. Oltre 13
milioni hanno infatti ricevuto il
vaccino antinfluenzale dal
medico di famiglia che, a sua
volta, nel 70% dei casi, si è
sottoposto alla vaccinazione e
nel 75% dei casi ha vaccinato il
personale del proprio
ambulatorio.

A scattare la ‘fotografia’ è il
Centro studi della Federazione
italiana dei medici di medicina
generale (Fimmg), che ha reso
noti i dati di un’indagine interna
sull’indice di efficacia che i
camici bianchi attribuiscono al
vaccino antinfluenzale.

Senza grandi differenze
sul territorio italiano: il vaccino
convince infatti il 72% dei medici
di famiglia del Nord-Est e il 78%
di quelli del Sud e delle Isole.

Influenza: 13,5 mln italiani vaccinati, tra
questi 70% medici famiglia

il Sud e le Isole, dichiara infatti
di subire delle limitazioni
nell’erogazione delle dosi
vaccinali destinate alle categorie
protette da parte delle Asl.

“Lo sforzo della categoria
nel contribuire alla campagna
antinfluenzale - si legge in una
nota della Fimmg - è evidente ed
emerge dal numero di dosi
antinfluenzali somministrate, in
media, senza differenze sul
territorio nazionale.

Ogni medico di famiglia
inocula il vaccino a circa 300 dei
propri assistiti. Se si considera
che sul territorio nazionale si
contano circa 46 mila medici di
assistenza primaria, risulta che
oltre 13 milioni e mezzo di
cittadini italiani hanno ricevuto il
vaccino antinfluenzale dal

proprio camice bianco”.
L’indagine è stata

realizzata con la collaborazione
di Aldo Piperno, ordinario
dell’Università Federico II di
Napoli, e Marco Centra, dirigente
di ricerca Isfol (Istituto per lo
sviluppo della formazione
professionale dei lavoratori).

La rilevazione sui medici
di famiglia è stata condotta su
un campione statisticamente
rappresentativo di 1.100 medici
di medicina generale attraverso
un questionario recapitato
tramite posta elettronica. <<

(ANSA) - ROMA, Ricer-
catori della Chinese University
of Hong Kong hanno scoperto
il meccanismo di
autosalvataggio messo in atto
dai tumori.

 Il meccanismo e’ un vero
e proprio ‘inganno’ che salva dai
processi autodistruttivi che nor-

Scoperto ‘inganno’ salva tumori

Ricercatori di Hong Kong: il meccanismo scatta con
chemioterapia

malmente eliminano le cellule
danneggiate o difettose.

Le cellule cancerogene
riescono a sopravvivere anche
quando viene superato il punto
di non ritorno del processo di-
struttivo innestato nelle cellule
‘normali’ dai cocktail chimici
chemioterapici.<<

 (ANSA) -ROMA,- ‘Met-
tersi a dieta dopo le feste e’ inu-
tile e sbagliato.

Quello dei dietologi e’ solo
un grande business’, afferma il
sottosegretario Martini.

Le diete riparatrici - ag-
giunge al ‘Corriere ‘ Francesca
Martini, sottosegretario al

Diete dopo le feste sono inutili
Sottosegretario alla Salute, e’ solo un grande business

Welfare con delega alla salute -
sono deleterie.

Non ho mai visto nessuno
mantenere il dimagramento a
lungo.

E’ un grande business.
Ogni anno vengono sprecati mi-
lioni di euro’ aggiunge annuncian-
do l’ipotesi di una commissione
di esperti sulle diete illusorie’.<<

I risultati dimostrano quindi la
fiducia riposta dai medici di
famiglia nel trattamento

preventivo. Ma non mancano le
‘spine’. Il 20% dei medici di
famiglia, con punte del 25% per

muni”. Alle pazienti con quadro
clinico idoneo, aggiunge l’esper-

to, “prospettiamo questa oppor-
tunità, poi sono loro a scegliere”.
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-ROMA- Fermi, il satellite
realizzato dalla NASA, coordina-
to e finanziato dall’Agenzia
Spaziale Italiana (ASI) in colla-
borazione con Istituto Nazionale
di Fisica Nucleare (INFN) e Isti-
tuto Nazionale di Astrofisica
(INAF), ha scoperto 12 nuove
pulsar (pulsating radio source)
che emettono solo radiazione di
alta energia, oltre ad aver rivela-
to raggi gamma da altre 18 già
note in precedenza. Scoperte
importanti che stanno trasfor-
mando la nostra comprensione
della natura di questi «bracieri»
stellari.

Una scoperta, la prima, che
secondo Paolo Giommi, diretto-
re del Science Data Center del-
l’Agenzia Spaziale Italiana, con-
ferma in pieno le grandi aspetta-
tive riposte nel satellite Fermi,
che nei prossimi anni è destina-
to a far compiere un grande bal-
zo in avanti nella comprensione
sia delle pulsar della nostra Ga-
lassia, che di alcuni tipi di ga-
lassie attive come i blazar e le
radiogalassie.

Una pulsar è una stella di
neutroni di piccole dimensioni,
ma molto densa e altamente
magnetizzata che rappresenta il
“relitto” e cioè quanto rimane
dall’esplosione di una supernova
o stella di grande massa che nella
fase esplosiva mette fine alla sua
vita. Le stelle di neutroni ruotano
molto rapidamente come fari
cosmici, infatti, la maggior parte
di esse sono state scoperte gra-
zie all’emissione di fasci di onde
radio, che vengono captati dai
radiotelescopi a Terra nella for-
ma di impulsi radio periodici.

Le emissioni radio, per
quanto facili da rilevare, rappre-
sentano solo alcune parti per
milione dell’energia totale di una
pulsar, mentre i raggi gamma
rappresentano il dieci per cento
o più. Per quarant’anni, la com-
prensione di questi oggetti
cosmici si è basata sulle emis-
sioni radio, ma ora, grazie a Fer-
mi, i ricercatori hanno a disposi-
zione un’altra fonte di informazio-
ni per saperne di più sul loro
comportamento.

«La vera novità - spiega
Patrizia Caraveo, responsabile
scientifico per l’Istituto Naziona-
le di Astrofisica (INAF) della mis-
sione Fermi - non è solo il nu-
mero delle classiche pulsar ra-
dio rivelate nella radiazione gam-
ma, che passano da 5 a 17, o
anche la comparsa di una mez-
za dozzina di pulsar radio velo-
cissime, mai viste prima d’ora,
ma la scoperta di numerose pul-
sar senza emissione radio. Que-
ste pulsar, sono sorelle, o cugi-
ne, di quella Geminga che ab-
biamo scoperto 30 anni fa e che

Il satellite Fermi scopre dodici stelle pulsar

Roma, - (Adnkronos) - E’ come un genitore virtuale e con-
trolla e protegge le attivita’ dei ragazzi sulle chat, troppo spesso
a rischio di adescamenti e ‘grooming’. A realizzarlo e’ stato l’Isti-
tuto per le applicazioni del calcolo (Iac) del Consiglio Nazionale
delle Ricerche che, in collaborazione con l’universita’ di Roma
Tor Vergata e con l’Ecpat, l’End Child Prostitution pornography
And Trafficking Onlus Italia, ha messo a punto il sofisticato software
battezzato “Virtual parent”.

 “Questa applicazione studiata in particolare per Messenger
permette ai genitori di controllare l’attivita’ di istant messaging
dei propri figli in modo semplice” spiega Massimo Bernaschi
dell’Iac-Cnr di Roma. Questa applicazione, infatti, continua
Bernaschi, “presenta le informazioni in maniera flessibile e rapi-
da ed e’ accessibile remotamente quasi in tempo reale, cosi’ da
rendere intercettabili tempestivamente le possibile minacce”. In
particolare, il programma controlla tutta l’attivita’ dei ragazzi sulla
chat, dal contenuto dei messaggi inviati alle caratteristiche delle
immagini condivise e ricevute, fino ad analizzare i profili degli
utenti con cui si intergisce.

Queste informazioni vengono immediatamente trasferite sul
pc dei genitori, che hanno cosi’ a disposizione un quadro com-
pleto dei movimenti on line del figlio: quanti contatti ha avuto e
con chi, le conversazioni effettuate, i file e le immagini ricevute e
inviate. “Virtual parent non e’ un filtro -precisa Bernaschi- perche’
non blocca a priori i contatti, quindi il minore puo’ esprimersi
liberamente. Certo, noi consigliamo a chi lo installa di informare i
figli della presenza del sistema di controllo”.<<

INTERNET: ECCO ‘VIRTUAL PARENT’,
COSI’ PROTEGGE ATTIVITA’ DEI
RAGAZZI SUL WEB

(ANSA) - NEW YORK,  Google punta a insidiare il
dominio di Yahoo! e Microsoft nelle e-mail, facendo di Gmail
una ‘suite’ di produttivita’ online.

 Alla base della decisione di Google di premere mag-
giormente sui servizi di posta elettronica ci sono due motivi:la
possibilita’ di attirare maggiore pubblicita’ ma anche la mag-
giore fideizzazione ai servizi Google rispetto a quelli offerti
dai suoi competitor.<<

Google rafforza servizi
e- mail Sfida  a Yahoo! e
Microsoft

si rivela essere la capostipite di
una numerosa famiglia di stelle
di neutroni finora sconosciute,
che si pensa siano le responsa-
bili nascoste delle misteriose
sorgenti gamma non identifica-
te.»

Secondo la Caraveo, le
pulsar sono straordinarie dinamo
cosmiche, che attraverso proces-
si non ancora del tutto compresi
e i potenti campi elettrici e ma-
gnetici accelerano le particelle a
velocità prossime a quella della
luce. I raggi gamma emessi da
questi oggetti consentono agli
astronomi di scrutare il cuore di
questo acceleratore di particel-
le. In precedenza si pensava che

questo tipo di radiazione avesse
origine presso le regioni polari e
vicino alla superficie della stella,
cioè il punto da dove arrivano le
emissioni radio. Ma le nuove pul-
sar che emettono solo in raggi
gamma osservate da Fermi por-
tano ad accantonare quell’idea.
Ora gli astronomi pensano che
gli impulsi di raggi gamma emer-
gano molto al di sopra della stel-
la di neutroni e verrebbero pro-
dotti dalle particelle accelerate
lungo archi creati dai campi ma-
gnetici, come succede per la
Pulsar Vela, che ha un diametro
di poco più di 30 km.

La scoperta di una nuova
classe di sorgenti radio e gam-
ma, tra queste le cosiddette “pul-

sar al Millisecondo”, così chia-
mate perché ruotano da 100 a
1000 volte al secondo, secondo
Ronaldo Bellazzini, coordinato-
re del gruppo dell’Istituto Nazio-
nale di Fisica Nucleare (INFN) nel
progetto Fermi, è destinata a
dare un grande contributo allo
sforzo di decifrazione dei mec-
canismi di funzionamento di que-
ste misteriose, affascinanti e
potenti macchine acceleratrici
cosmiche. «Buona parte del
merito di queste scoperte - ha
detto - sta da un lato nella gran-
de sensibilità ed efficienza dei
complessi apparati di rivelazio-
ne alla cui realizzazione un con-
tributo importante hanno dato le
istituzioni scientifiche italiane e

dall’altro nella messa a punto di
sofisticati strumenti di analisi dei
dati in cui gli scienziati italiani
hanno avuto un ruolo di primo
piano».

Per la comunità scientifica
italiana, questi risultati vanno in-
fatti ad aggiungersi a quelli già
ottenuti grazie ad Agile, il satel-
lite tutto italiano per l’astronomia
gamma (nato da una collabora-
zione tra ASI, INAF e INFN) che
dal suo lancio, nell’aprile 2007,
sta raccogliendo fondamentali
informazioni sulle sorgenti gam-
ma dell’Universo e qualche mese
fa ha permesso di scoprire la
pulsar con emissione gamma
PSR J 2021. <<
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Milano: restauro per 10 monumenti,
pronto il primo

Milano,  (Adnkronos) - Sta per essere re-
stituito alla citta’ il monumento dedicato ai Caduti
del Musocco, restaurato, nell’ambito del progetto
Monumenti d’Italia, sotto richiesta della figlia di
uno dei caduti che da tempo aspettava che la lapi-
de con il nome del padre venisse riqualificata.

Il Progetto Monumenti d’Italia prevede il re-
stauro di 10 monumenti cittadini. ‘’Un grande lavo-
ro- spiega l’assessore Maurizio Cadeo- che resti-
tuisce splendore ad alcuni dei monumenti piu’ noti
di Milano. Abbiamo effettuato un censimento dei
monumenti in stato di degrado e per primi abbia-
mo selezionato quelli che versano in condizioni
peggiori. Nel frattempo stiamo programmando gli
interventi di restauro finanziati con lo strumento
dell’esposizione pubblicitaria sul cantiere’’.

(ANSA) - ROMA, Il pub-
blico nel corso del 2009 potra’
visitare il palazzo del Quirinale
tutte le domeniche, dalle 8.30
alle ore 12.00. Fanno eccezio-
ne le le giornate del 12 aprile,
26 aprile, 3 maggio, 31 maggio,
1 novembre, 13 dicembre, 20
dicembre, 27 dicembre e del
periodo da domenica 21 giugno
a domenica 13 settembre. Non
e’ necessario espletare alcuna
formalita’ se non il pagamento
del biglietto di ingresso di 5 euro
alla Porta Principale sita nella
Piazza del Quirinale.

Quirinale aperto tutte le domeniche
Poche eccezioni durante l’anno, per visita nessuna
formalita’

Nei primi giorni di gennaio sara’ ultimato il
restauro della colonna di San Pietro Martire in San
Eustorgio e inizieranno i lavori della fontana di San
Francesco Martire in piazza Sant’Angelo.

Sono partiti i cantieri per il restauro della sta-
tua dedicata a Garibaldi in piazza Cairoli e quella
a Cesare Correnti, in piazza della Resistenza Par-
tigiana, dov’e’ prevista anche la realizzazione di
un impianto di illuminazione e la riqualificazione
della recinzione e dell’aiuola.

A marzo inizieranno i lavori del monumento
in piazza Missori con la costruzione di un’area
verde ex novo. e successivamente avra’ inizio il
restauro del monumento a Vittorio Emanuele in
piazza Duomo e del monumento a Napoleone al-
l’interno del parco Sempione.

Roma,(Ign)-L’immagine
in 3D ricreata al computer è
secondo gli esperti quella più
somigliante alla leggendaria re-
gina d’Egitto.

Per realizzarla sono sta-
te utilizzate le raffigurazioni
presenti su oggetti antichi, tra
cui in particolare un anello.

Svelato il vero volto di Cleopatra

 Sul grande schermo
Cleopatra ha avuto i volti di
Elizabeth Taylor e Sophia Loren,
ma il suo vero aspetto resta av-
volto in un mistero che dura da
secoli.

A ricreare un’immagine il
più possibile attendibile della re-
gina d’Egitto ci prova ora un grup-

po di studiosi che ha realizzato
al computer un’immagine tridi-
mensionale di Cleopatra.

Il risultato è una giovane
bellissima donna dai tratti che
tradiscono un’etnia mista, ben
lontana dalla versione
occidentalizzata dalla pelle di
porcellana incarnata da Liz
Taylor in un film del 1961.

Secondo Sally Ann
Ashton dell’università di
Cambridge l’immagine in 3D
realizzata al computer è quella
più somigliante alla leggenda-
ria bellezza della regina resa ce-
lebre dalla sua abilità di tesse-
re inganni.

Per ricrearla sono state uti-
lizzate le raffigurazioni su og-
getti antichi, tra cui in partico-
lare un anello. <<

A dieci anni dalla morte del
grande Fabrizio De André l’11
gennaio 1999, Genova omaggia
il grande poeta con una mostra
interattiva e coinvolgente per lo
spettatore a Palazzo Ducale
inaugurata a Capodanno e con
durata fino a maggio 2009.

L’evento è organizzato dal-
la Fondazione De André in colla-
borazione con la Fondazione
della Cultura di Genova.

Quattro grandi stanze de-
dicate ai momenti più importanti
della vita e della carriera del gran-

Genova rende omaggio a
Fabrizio De Andrè con una mostra
Una mostra dedicata al grande cantautore genovese a dieci anni dalla sua scomparsa:
foto, video ed eventi collegati all’esposizionePubblicato in Primo Piano

concerto-tributo come quello al
Teatro Carlo Felice nel 2000.

Questa grande celebrazio-
ne anticipa un progetto cinema-
tografico dedicato al cantante: il
regista Wim Wenders, da sem-
pre fan di Fabrizio De André e so-
prattutto di Crêuza de mä, l’al-
bum di Fabrizio De André consi-
derato da parte della critica una
delle pietre miliari della musica
degli anni ottanta e della musica
etnica poiché tutte le canzoni
sono in lingua genovese, si è
reso disponibile a fare un film sulla
sua vita, come si può vedere nel
video dell’intervista al regista. <<

de cantautore genovese: i set
teatrali delle tournée in cui ven-
gono riprodotte le scenografie dei
suoi concerti con tanto di cimeli,
spartiti, chitarre, tutti pezzi ori-
ginali, una parte dedicata ai libri,
una sezione fotografica e una
zona riservata ai video.

 La mostra è molto
interattiva e il pubblico può
interagire attraverso diverse
postazioni multimediali.

Non mancano anche even-
ti collaterali legati alla mostra:
spettacoli teatrali, musicali, per-
formance artistiche e forse un

Sorrento
Loren cittadina onoraria

(ANSA) - SORRENTO (NAPOLI),  Sofia Loren e’ cittadina
onoraria di Sorrento. L’annuncio e’ stato dato dal sindaco Marco
Fiorentino.Nella motivazione, oltre a ricordare i meriti dell’attrice, si
fa riferimento a Loren quale interprete di ‘Pane, amore e...’, capola-
voro diretto da Dino Risi girato interamente a Sorrento nel 1955 con
la Loren e Vittorio De Sica. L’attrice conferma che sara’ a Sorrento
il 14 febbraio per la cerimonia di consegna delle chiavi della citta’.

Nel 1955 vi giro’ ‘Pane, amore e. . ‘ di Risi con De Sica
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Levento si svolgerà il 19 febbraio a New York

Un gala per festeggiare le eccellenze italiane
Moda, vini, gastronomia ed arte questi i protagonisti della 24 edizione del Gala Italia

New York - Torno anche que-
st’anno la più importante e signi-
ficativa manifestazione promozio-
nale italiana che si tiene in Ame-
rica, il Gala Italia.

Una manifestazione che
vede alcuni dei più importanti pro-
dotti del Made in Italy come la
moda, l’enogastronomia e l’arte
protagonisti nella 24°edizione del
Gala Italia che quest’anno si ter-
rà il 19 febbraio negli immensi
saloni del Marriot Marquis di
Manhattan a New York.

Un kermesse che si svol-
gerà sotto l’altro patronato del-
l’Ambasciatore a Washington
che proprio per sottolineare l’im-
portanza dell’evento verrà diretta-
mente da Washington.

Il Gala si aprirà con un se-
minario-tasting “The taste of Italy”
che per la prima volta nella storia
degli Usa vedrà ben 30 produttori
di vino italiani illustrare e far de-
gustare , in un presentazione co-
reografica quanto di meglio il no-
stro paese offre come produzio-
ne vitivinicola.

Il seminario sarà diviso in
tre momenti: il primo dedicato alla
Sicilia ed al Nero D’Avola, il se-
condo alla Toscana con il Chianti
e il “Super Tuscan” Brunello ed il
terzo “My Best Wine from 2000

to today” dedicato ai grandi vini
italiani delle vari regioni.

Tutti i vini saranno accom-
pagnati da un prima colazione
preparata appositamente da un
noto chef italiano, in modo che le
qualità dei vini siano esaltati dal-
le pietanze.

Terminato il seminario, ini-
zierà la parte più importante del
Galà che vedrà la partecipazione
di oltre 2000 persone fra operato-
ri e giornalisti americani dei vari
settori, coinvolti in una serie di
eventi eccezionali.

All’interno della serata avrà
grande rilievo la moda italiana con
ben due sfilate che presenteran-
no le nuove tendenze della prima-
vera-estate 2009.

La passerella per prima pro-
porrà la moda casual sportiva della
star chic di Simona Ventura e si
concluderà con il pret a porter di
Raffaella Curiel.

Non solo moda, ma anche
grande enogastronomia con il
Wine & Food Tasting oltre 300 vini
personalmente presentati dai ti-
tolari della case vinicole da
Abraxas, Antinori, Astoria, Batta-
glio, Bava, Benanti, Bettini,
Jacopo Biondi Santi - Castello di
Montepo’, Bottega Vinaia,
Campari, Cantina di Montalcino,

Cantina Meloni, Cantina Viticol-
tori Associati, Castello di
Querceto, Cavit, Concilio,
Corbera, Da Vinci, Duca di
Salaparuta, Fabiano, Feudi della
Medusa, Feudi di San Gregorio,
Feudo Arcuria, F.lli Muratori, Fran-
co Todini, G. Milazzo Az. Agr.,
Grotta del Sole, Lunetta,
Masciarelli, Maso Canali,
Melandri, Monterossa, Paolo
Cali’, Pellegrino, Piccini, Planeta,
Rizzi, Rocca delle Macie, Ruffino,
Sella & Mosca, Sette Ponti, Ta-
sca d’Almerita, Tenuta di Arceno,

Teruzzi & Puthod, Triacca-La
Madonnina, Vanzini, Viberti,
Villabella, Villa S. Andrea e Zonin.
un altro momento importante del
Wine & Food Tasting sarà quello
della grande gastronomia dei prin-
cipali ristoranti di New York, fra i
quali Accademia di Vino, Aleo,
Bice, Borgo Antico, Da Sandro,
Gallo Nero, Gradisca, Marco
Polo, La Masseria, Paola’s, Pa-
sta Moto, Osteria Moto, Osteria
del Circo, Pepolino, Primavera, il
Riccio, S.Rosi/C.Casella,
Serafina, I Tre Merli e Tuscan
Oven, e da vari prodotti tipici pre-
sentati da alcune delle aziende
del settore tra cui Artisan Bakers
Group, Atalanta Corporation,
Coffee Distributing, Fabbri 1905,
Ferrero, The Food Solution,
Lavazza, Licini Salumi, Monini,
Musco Food, Niche, Spes Cioc-
colato, Tom Cat Bakery e Acqua
Smeraldina che sara’ il “water
sponsor” del GALA ITALIA. Per
sottolineare la qualità dei vini pre-
sentati le case vinicole parteci-
panti riceveranno inoltre, in un’ap-
posita cerimonia, la “Gold Medal”
per quello che una giuria ameri-
cana considererà il loro miglior
vino da ciascuna di esse presen-
tato mentre certificati di merito
saranno assegnati ai vari ristoran-
ti. A dare il giusto background ar-
tistico all’intera presentazione
sara’ la mostra di dipinti di Giovan
Francesco Barbieri detto il

Guercino, uno dei più celebri arti-
sti del Seicento, mai esposti pri-
ma d’ora fuori dall’Europa. La
mostra, organizzata in collabora-
zione con l’Istituto Italiano di Cul-
tura di New York, contribuirà a
una più qualificata e prestigiosa
presentazione del “Made in Italy”
nel suo complesso.

Il Gala Italia e’ organizzato
dall’Italian Wine & Food Institute
in collaborazione con l’Istituto
Commercio Estero, il Comitato
Moda della Regione Lombardia,
la Camera di Commercio di Mila-
no e l’Istituto Regionale Vite e
Vino di Palermo sotto l’alto pa-
tronato dell’Ambasciatore Italiano
a Washington. Al Gala Italia farà
seguito, il 23 febbraio, l’ITALIAN
WINE GALA di Los Angeles.
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Lanciano è una delle più
antiche dell’Abruzzo ed è sta-
ta abitata sin dall’antichità.

La città è sede arcivesco-
vile e conserva i resti delle an-
tiche mura medioevali Lancia-
no è una bella cittadina di anti-
che origini di circa 40.000 abi-
tanti  ubicata nel Sub-
Appennino Frentano.

Sono numerosi i reperti
archeologici che testimoniano
questo antico passato che sono
stati rinvenuti in varie areee del
centro storico ( Piazza Plebi-
scito o presso il Ponte di Dio-
cleziano).

Lanciano è anche ricca di
monumenti in stile romanico e
gotico come le splendide chie-
se di S. Agostino e di S. Maria
Maggiore con i portali di Fran-
cesco Petr ini,  architetto
lancianese.

SPlendida anche la Cat-
tedrale della Madonna del Pon-

ABRUZZO
Lanciano - Provincia di Chieti

TURISMO

te eretta nel XI secolo sulle ar-
cate del Ponte di Diocleziano
(III secolo a. C.) e ingrandita gra-
dualmente nei secoli sino alle
attuali proporzioni.

Da vedere anche le mura
civiche e le relative Torri Mon-
tane del XI/XV secolo, il Torrio-
ne Aragonese di S. Chiara del
XV sec. e le chiese di S. Lucia
(XIII sec.) e di S. Nicola (XV
sec.).

In pratica il centro storico
è intatto e tutto da vedere, con
i suoi edifici e le sue stradine
medioevali affiancati da bei pa-
lazzi in stile Liberty e dai pa-
lazzi neoclassici della Scuola
Napoletana..

L’aeroporto di riferimento
per la regione è l’Aeroporto
d’Abruzzo posto a 39 km da
Pescara con voli da e per Tori-
no, Milano e Roma compresi i
collegamenti con le maggiori
capitali europee.

Naturalmente arrivati in
Abruzzo con l ’aereo è

consigliabile raggiungere Lan-
ciano noleggiando un’auto at-
terrati all’aeroporto. L’autostra-
da di riferimento è la A14 Bolo-

gna-Bari che porta direttamen-
te a Lanciano (uscita San Vito-
Lanciano).

In treno, invece, utilizzan-
do la linea Milano-Lecce si rag-
giunge la stazione di San-Vito-
Lanciano.


